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L’anno 2022, il giorno 20 del mese di Settembre  alle ore 14.00 in Genova, nella sala delle riunioni del Civico 

Palazzo, il Consiglio Comunale si è riunito in seduta di prima convocazione per deliberare sugli oggetti iscritti 

all’ordine del giorno della seduta convocata con avviso n. 349351 del 16.09.2022.  

Presiede il Presidente Carmelo Cassibba   

Assiste il Segretario Generale Reggente Dott. Gianluca Bisso 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (EX ART. 54) 

 

Consigliere Villa (PG/2022/345551) – L’IMPOSSIBILITÀ, AD OGGI, DI FARE PESCA SPORTIVA 

SULLA DIGA FORANEA PER TUTTI I PESCATORI ED APPASSIONATI GENOVESI. DALLE 

AFFERMAZIONI DELL’ASSESSORE CHE PIÙ VOLTE AVEVA DICHIARATO IN CONSIGLIO 

COMUNALE ALLE NOSTRE INTERROGAZIONI ED ALLA STAMPA CITTADINA DI POTER 

RIDARE LA POSSIBILITÀ DI EFFETTUARLA A BREVE TERMINE, LA SITUAZIONE AD OGGI 

RIMANE INVARIATA RISPETTO A DUE ANNI E MEZZO ORSONO. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego Colleghi prendere posto. Diamo inizio al Consiglio Comunale del 20 settembre 2022, con la prima parte 

relativa agli articoli 54, interrogazione a risposta immediata. Procediamo con la prima interrogazione, la 

presenta il Consigliere Villa, risponderà l'Assessore Maresca, in merito a: “L’impossibilità, ad oggi, di fare 

pesca sportiva sulla diga foranea per tutti i pescatori ed appassionati genovesi. Dalle affermazioni 

dell’Assessore che più volte aveva dichiarato in Consiglio Comunale alle nostre interrogazioni ed alla stampa 

cittadina di poter ridare la possibilità di effettuarla a breve termine, la situazione ad oggi rimane invariata 

rispetto a due anni e mezzo orsono.” 

Prego, Consigliere Villa. 

 

Il Consigliere VILLA Claudio Partito Democratico 

 

Grazie Presidente. Chiedo un po’ di silenzio se è possibile, grazie, e grazie all'Assessore Maresca.  

Circa due anni orsono avevo già presentato un'interrogazione in merito a questa problematica che coinvolge 

centinaia di pescatori e appassionati genovesi di pesca sportiva e non solo, anche dilettantistica. All'Assessore 

Maresca avevo chiesto, appunto circa due anni orsono, se il Comune si stava attivando, si stava dando da fare 

per poter far sì che questi appassionati genovesi e non solo questi sportivi genovesi, potessero ritornare a fare 

pesca sportiva sulla diga foranea. Così non è stato ad oggi, sono nuovamente a chiederle eventualmente novità 

o che cosa ha fatto il Comune in questo tempo. Ci sono stati vari incontri, io credo con l'Autorità portuale, con 

la Capitaneria di porto e con tutti i soggetti interessati a far sì che questo potesse essere consentito. 

Ci sono state chiaramente la volontà, da parte dalla Federazione Pesca Sportiva, ma di tutte le Associazioni e 

di tutti i lavoratori che operano in questo campo, è un indotto che comunque questo funziona, a capire 

esattamente che cosa stia succedendo; ma altrettanto a capire, nel frattempo, dopo la pausa delle elezioni, dove 

abbiamo letto sui social numerose sue dichiarazioni anche, vista credo questa possibilità di poterlo realizzare, 

se le cose sono state fatte. 
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Io credo che sia giusto e doveroso rispondere a questi pescatori, a questi genovesi, a queste Federazioni, perché, 

in maniera chiara, se si può fare o non si può fare o, come la legge dice, eventualmente attivarsi perché si 

trovino degli spazi o dei luoghi alternativi dove poterli consentire di fare. Io credo, e lei lo sa meglio di me, 

che la pesca sportiva è un volano importante per la città di Genova, muove davvero centinaia di persone e 

appassionati, e quindi chiaramente un indotto che lavora anche su questo. C'era stata la disponibilità io credo, 

anche da parte e la volontà di tutti, dall'Autorità portuale del Comune, di poter trasferire o comunque di 

muovere questi pescatori, dandogli la possibilità di andare con dei mezzi, con delle imbarcazioni sulla diga 

foranea stessa. 

Ecco, noi vorremmo capire a distanza ormai di due anni, e lo chiedo anche a nome di altri Consiglieri e, lo 

ricordo, che come me hanno interrogato lei su questo argomento, perché finalmente questa cosa si risolva e si 

possa capire effettivamente se si può fare o meno una cosa, ma altrettanto trovare eventualmente siti idonei 

per poterla fare. L'auspicio è che si faccia chiaramente su questa diga foranea, ma davvero oramai i pescatori 

genovesi aspettano da lungo tempo questa situazione.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Villa. Prego, Assessore Maresca, a lei la parola. 

 

L'Assessore MARESCA Francesco Patrimonio, Porto, Mare e Pesca 

 

Grazie, Presidente. Grazie, Consigliere.  

Sì, è un problema che sta andando avanti ormai da due anni, diciamo dal periodo del Covid quasi. Il Comune 

in questi anni si è attivato in diversi modi e al massimo delle sue competenze per poter e per offrire ai pescatori 

il massimo sostegno, ovviamente nei limiti appunto delle competenze, per aiutare i pescatori a raggiungere la 

diga. Abbiamo avuto interlocuzioni anche con colleghi di Regione, colleghi Consiglieri Comunali, con la 

Capitaneria di porto e Autorità portuale. 

Si era arrivati dopo molti Tavoli a un primo risultato, che era quello avvenuto mi sembra a giugno o luglio, 

adesso non mi ricordo bene, di quest'anno, in cui l'Autorità portuale aveva, attraverso un documento firmato 

dal Presidente dell'Autorità portuale, autorizzato i pescatori a pescare in alcune zone della diga di Voltri. 

Questo è un documento agli atti, è un documento che avevo anche… avevo preso anche con soddisfazione per 

il lavoro effettuato. Poi, nel contempo, un mese dopo è arrivata un'ordinanza di Capitaneria di porto che ha 

vietato la pesca in questo momento, al momento attuale sulle dighe. Questo perché, io ho parlato, ho avuto 

interlocuzioni con il Comandante, con la Capitaneria di porto, loro hanno una visione molto pragmatica, 

sostengono che in questo momento non ci sono ancora le condizioni di sicurezza necessarie da parte di Autorità 

del sistema portuale per la pesca sulla diga; hanno necessità di un'ulteriore ordinanza che preveda, da parte di 

Autorità portuale, determinate condizioni appunto di sicurezza. Nel momento in cui questa disciplina, che si 

chiama appunto Disciplina della sicurezza sulla diga, sarà approntata, loro sono disponibili - parole della 

Capitaneria – a ri-autorizzare la pesca sulla diga. 

Quindi il nostro lavoro, quello che abbiamo fatto, quello che stiamo facendo, anche i suggerimenti che abbiamo 

dato dal punto di vista normativo alle Autorità di sistema portuali, e valutare davvero tutte le possibilità dal 

punto di vista normativo per dare questa autorizzazione. Anche magari affidando, perché no, delle porzioni di 

diga a singole Associazioni di pesca e magari mettere nero su bianco su questo. Noi come Comune di Genova 
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abbiamo dato la massima disponibilità anche per quanto riguarda il trasporto, abbiamo aperto, soprattutto nel 

canale di Palma, determinati posti per la pesca nelle zone di competenza del Comune. Tutto quello che abbiamo 

fatto lo abbiamo realizzato davvero insieme, in sinergia con la Federazione. Adesso c'è da continuare questi 

Tavoli importanti con Autorità portuale, in modo tale che faccia questa benedetta disciplina e si arrivi a questo 

risultato. 

Ovviamente noi, al di là delle nostre competenze, di fronte a un organo del Ministero delle Infrastrutture, non 

possiamo andare; possiamo però permetterci di tutelare la pesca, cercando in tutti i modi possibili di agevolare 

questo percorso che è lungo, ha ragione, però io sono, come l'avevo detto due anni fa, sono sicuro che 

riusciremo a raggiungerlo, se c'è la volontà politica e amministrativa di tutti, di tutti gli Enti. Speriamo che 

questo si realizzi nel più breve tempo possibile. 

Posso comunque confermarle che le sue interpellanze, le interpellanze di altri Consiglieri, possono aiutare 

questo percorso, perché si dà risalto a questo argomento, che è un argomento comunque importante per tutta 

la pesca genovese.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Assessore Maresca.  

Prego, Consigliere Villa, c’è replica? 

 

Il Consigliere VILLA Claudio Partito Democratico 

 

Sì, in parte non mi ritengo soddisfatto, perché il tempo, come ha detto lei, è molto. Oggi il Comune, ma anche 

la Regione si devono attivare in maniera chiaramente più sostanziale, in maniera più urgente, perché questo si 

realizzi. Sono, ripeto, più di due anni che questo sta avvenendo, io credo che se queste ordinanze dovranno 

essere fatte, ci dovranno essere degli incontri abbastanza in termini brevi di tempo perché questi si possano 

realizzare; si possano individuare eventualmente, come dicevamo, altre aree dove è possibile fare pesca 

sportiva e dove è possibile fare pesca in generale. Ma altrettanto, ecco, io credo e cercherò di sollecitarla per 

far sì e capire quando sarà questo ulteriore incontro, dove auspichiamo davvero che l'Autorità portuale si 

esprima, tenendo conto che Regione e Comune possono fare una cosa, sollecitare politicamente anche al 

Ministero chiaramente delle Infrastrutture, da cui appunto le Autorità portuali dipendono, perché questa cosa 

è un fatto abbastanza particolare. 

Colgo l'occasione per dire che in altri Comuni forse più piccoli poi di questo, in parte sono state risolte queste 

problematiche; lei sa bene che sono state individuate delle aree, dove i pescatori possono pescare. Ricordo 

semplicemente che stanno iniziando i campionati di pesca sportiva e non vorrei che come al solito questa Città 

perdesse le ulteriori occasioni di far sì che i pescatori genovesi e non solo, arrivassero a Genova per poter 

appunto effettuare questa disciplina. Io chiaramente la tampinerò, come faccio di solito, e io spero che nell'arco 

almeno di una settimana ci possa dare delle date, dei riferimenti, perché io credo che di questo hanno bisogno 

i pescatori e le federazioni che li rappresentano. 

Altre chiacchiere… ora, con tutto il rispetto e il lavoro che state facendo, credo che se ne siano fatte abbastanza.  

Grazie. 
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (EX ART. 54) 

 

Consigliere Gandolfo (PG/2022/347723) – VISTO CHE IN DATA GENNAIO 2022 SI ERA TENUTO 

L'INCONTRO PUBBLICO DENOMINATO "LA COLAZIONE CON IL SINDACO" PRESSO IL 

QUARTIERE DI SAN DESIDERIO (MUNICIPIO LEVANTE) E IN TALE OCCASIONE È EMERSA LA 

PROBLEMATICA DI PRESENZA DI SCARICHI DI ACQUE NERE IN ALVEO DEL TORRENTE 

STURLA, NEL COMUNE DI GENOVA, IN ZONA SAN DESIDERIO, AL FINE DI VERIFICARE LA 

LICEITÀ DEGLI STESSI. GLI SCARICHI IN OGGETTO INTERESSANO IL TRATTO DEL TORRENTE 

STURLA A PARTIRE DALLA LOCALITÀ DENOMINATA "NASCHE" FINO AL CENTRO 

DELL'ABITATO DI SAN DESIDERIO. VISTO CHE IN TALE SEDUTA È EMERSO CHE DAL 2016 AD 

OGGI IL PROBLEMA PERSISTE INQUINANDO IL TORRENTE STURLA. SI CHIEDE PERTANTO 

ALL’ASSESSORE COMPETENTE E ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE SE È STATA 

VERIFICATA LA SITUAZIONE E COME SI INTENDA PROCEDERE PER PORRE RIMEDIO PER 

L'INTERESSE DELLA COMUNITÀ E DELL'AMBIENTE. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Villa.  

Procediamo con la seconda interrogazione, presentata dal Consigliere Gandolfo, risponderà l'Assessore 

Campora, “Visto che in data gennaio 2022 si era tenuto l'incontro pubblico denominato "La colazione con il 

Sindaco" presso il quartiere di San Desiderio (Municipio Levante) e in tale occasione è emersa la problematica 

di presenza di scarichi di acque nere in alveo del torrente Sturla, nel comune di Genova, in zona San Desiderio, 

al fine di verificare la liceità degli stessi. Gli scarichi in oggetto interessano il tratto del torrente Sturla a partire 

dalla località denominata "Nasche" fino al centro dell'abitato di San Desiderio. Visto che in tale seduta è emerso 

che dal 2016 ad oggi il problema persiste inquinando il torrente Sturla. Si chiede pertanto all’Assessore 

competente e all’Amministrazione Comunale se è stata verificata la situazione e come si intenda procedere per 

porre rimedio per l'interesse della comunità e dell'ambiente”. 

Prego, Consigliere Gandolfo. 

 

Il Consigliere GANDOLFO Nicholas detto Nicolas Liguria al Centro - Toti per Bucci 

 

Grazie, Presidente, buongiorno Assessore. Oggi sono a portare questo articolo 54, questa interrogazione su 

una parte diciamo del Municipio Levante, qui siamo in questo caso nell'entroterra e siamo esattamente nel 

quartiere di San Desiderio. Qui abbiamo l'inizio del torrente Sturla e in questo caso, purtroppo, hanno 

riscontrato queste persone, che poi sono un gruppo di amici, il quale a proposito, visto che ripercorriamo 

l'interrogazione precedente, un gruppo di amici pescatori, però in questo caso di acque dolci e nella loro attività 

si sono resi proprio conto che ci sono in questo caso tre scarichi, molto probabilmente di condomini e quindi 

scarichi di acque nere che stanno in questo caso contaminando il torrente Sturla. 

Questa problematica è emersa principalmente, o quanto meno ne sono venuto a conoscenza io nella colazione 

con il Sindaco, che si era tenuta a gennaio in una trattoria di San Desiderio e diciamo che da lì abbiamo prima 

proceduto col Municipio e adesso, in questo caso, sono qui a interrogare l'Assessore per saperne di più. Se è 

stato risolto questo problema e tra l'altro negli ultimi sopralluoghi che è capitato anche a me di fare, mi sono 

anche reso conto che quella parte tra l’altro del torrente in questo momento non sta neanche vivendo un buon 
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momento, perché è intasata da foglie, erbacce, da una situazione che potrebbe essere comunque anche gravosa 

per un discorso di esondazioni, dovessero mai venire le piogge abbondanti in questo autunno. 

Quindi, pertanto, visto che è anche una problematica che comunque già dal 2016 queste persone avevano 

segnalato all'Amministrazione pubblica, chiedo se è stato fatto qualcosa o se eventualmente l'Amministrazione 

intende agire.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Gandolfo. Prego, Assessore Campora. 

 

L'Assessore CAMPORA Matteo Trasporti, Mobilità Integrata, Ambiente, Rifiuti, Energia e Transizione ecologica 

 

Grazie, Presidente. Grazie, Consigliere Gandolfo.  

Lei fa riferimento al torrente Sturla e quindi a un torrente che sappiamo che peraltro, anche per gran parte 

dell'anno, ha anche acqua, con poi l'affluente del Rio Pomà, quindi di una valle, citava appunto la presenza dei 

pescatori, che è particolarmente bella e ancora oggi ha comunque molta acqua, che deriva da fonti dove 

abbiamo poi anche innesti e gli impianti da parte di IREN. È stato fatto un primo… dei primi accessi da parte 

di IREN che hanno riferito che non avevano individuato degli scarichi non autorizzati, ovvero abusivi.  

Detto questo, però credo che sia opportuno fare un accesso congiunto; magari naturalmente se lei ha piacere, 

anche alla sua presenza, verrò anch'io, con le persone per identificare esattamente il tratto comunque di torrente 

che sarebbe interessato da questo sversamento. Perché da una prima analisi, però non mi è stato specificato il 

tratto in cui sono intervenuti, non erano stati individuati scarichi abusivi. Potrebbe essere che siano scarichi 

invece censiti, ma che determinano comunque delle fuoriuscite. 

Vista comunque l’importanza della segnalazione, nel giro di una ventina di giorni saremo in grado di fare un 

accesso; nel fare l'accesso porteremo con noi anche la Polizia locale, il Settore Ambiente, che poi ha il compito 

di fare, di provvedere a effettuare poi dei verbali, delle relazioni, in modo tale che poi l'Assessorato 

all'Ambiente e la Direzione possa emettere quelle che poi sono le ingiunzioni e a seguito delle quali, se poi 

non ci si attiva, abbiamo poi l'intervento diretto del Comune con l'intervento in danno. 

Quindi la ringrazio per la segnalazione, ricordo anche gli incontri che erano stati fatti, ne ho fatti anch'io alcuni 

sul posto, in zona San Desiderio e si rileva necessario fare questo accesso congiunto per identificare con 

esattezza il tratto di fiume, di torrente a cui fate riferimento.  

Grazie ancora per l'interrogazione. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Assessore. Prego, Consigliere Gandolfo, c’è replica? 

 

Il Consigliere GANDOLFO Nicholas detto Nicolas Liguria al Centro - Toti per Bucci 
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Per ringraziare l'Assessore, lo ringrazio anche per la disponibilità che ha dato e, quindi, sì assolutamente magari 

concorderemo anche un sopralluogo proprio per, con queste persone, cercare anche di capire ancora meglio 

dove possiamo trovare questa situazione e far sì che possa essere risolta.  

Grazie. 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (EX ART. 54) 

 

Consigliere De Benedictis (PG/2022/349333) – CONSIDERATO CHE VIA CASSINELLE, VIA SAN 

ROCCO DI BORZOLI E VICO SUPERIORE PRIANO SONO SERVITE DA UN ACQUEDOTTO DI 

TIPOLOGIA PRIVATA, VISTO CHE SONO SEMPRE PIU’ FREQUENTI LE INTERRUZIONI 

DELL’EROGAZIONE DI ACQUA, PARE A CAUSA DI LAVORI IN SOTTOSUOLO CHE AVREBBERO 

PROSCIUGATO TRE DELLE SORGENTI CHE ALIMENTANO L’ACQUEDOTTO, CONSIDERATO 

CHE DA MOLTI ANNI SI E’ IN ATTESA CHE LE UTENZE SIANO RAGGIUNTE 

DALL’ACQUEDOTTO CITTADINO SI CHIEDE ALLA C.A. SE E’ STATO PIANIFICATO 

L’INTERVENTO PER SERVIRE LE UTENZE CON L’ACQUEDOTTO CITTADINO. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Gandolfo. Passiamo alla prossima interrogazione a risposta immediata, presentata dal 

Consigliere De Benedictis, risponderà l'Assessore Campora, “Considerato che via Cassinelle, via San Rocco 

di Borzoli e Vico Superiore Priano sono servite da un acquedotto di tipologia privata, visto che sono sempre 

più frequenti le interruzioni dell’erogazione di acqua, pare a causa di lavori in sottosuolo che avrebbero 

prosciugato tre delle sorgenti che alimentano l’acquedotto, considerato che da molti anni si è in attesa che le 

utenze siano raggiunte dall’acquedotto cittadino si chiede alla Civica Amministrazione se è stato pianificato 

l’intervento per servire le utenze con l’acquedotto cittadino”. 

Prego, Consigliere De Benedictis. 

 

Il Consigliere DE BENEDICTIS Francesco Fratelli d'Italia Giorgia Meloni per Bucci 

 

Grazie Presidente. Assessore, cinque anni fa, esattamente il 28 novembre del ‘17, presentai una mozione che 

venne approvata all'unanimità il 12 dicembre del 2017. Lei, come allora, era l'Assessore di riferimento. Che 

cosa chiedevo nella impegnativa cinque anni fa? Sollecitavo i responsabili dell'acquedotto cittadino, perché 

parliamo di un acquedotto privato di quelle zone, per inserire nel Piano d'Ambito la realizzazione di un 

impianto d'acqua potabile per le abitazioni delle vie Cassinelle, San Rocco di Borzoli, vico Superiore di Priano. 

Sono passati cinque anni, regolarmente ogni tanto succedono degli incendi, perché in quella zona tra l'altro, 

proprio quest’estate l’ha dimostrato, mancano le bocchette antincendio e la difficoltà che hanno gli abitanti 

della zona a rifornirsi d'acqua è sotto gli occhi di tutti. Addirittura d'estate spesso manca e d'inverno arriva 

acqua sporca. Quindi, basterebbe direi collegarsi alla tubazione principale, in modo da salire poco alla volta, 

per poter portare l'acqua anche in quella zona. 

Io le chiedo, sono passati cinque anni, so che era collegato il discorso anche alla realizzazione della Gronda, 

ma se aspettiamo la Gronda mi sa che qua non ne usciamo più.  
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Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere De Benedictis. Prego, Assessore Campora. 

 

L'Assessore CAMPORA Matteo Trasporti, Mobilità Integrata, Ambiente, Rifiuti, Energia e Transizione ecologica 

 

Grazie Presidente, grazie Consigliere De Benedictis. Rispetto al 2017 la situazione non è … diciamo è mutata 

dal punto di vista concreto per gli abitanti, però non è mutata dal punto di vista delle attività che sono state 

svolte, perché nel frattempo è stato realizzato il progetto esecutivo. Questo è stato realizzato un po’ di tempo 

fa, intorno al 2020, perché queste opere sono opere a carico di ASPI. Proprio per questo, essendo a carico di 

ASPI, non sono state inserite in quello che è il Piano triennale dell'Ambito Territoriale Ottimale, quindi di 

Città Metropolitana. 

IRETI è stata contattata da ASPI anche recentemente, proprio al fine di dare quel supporto necessario dal punto 

di vista tecnico che permetta, appunto, il collegamento a cui faceva riferimento. Nel progetto ASPI è prevista 

una nuova linea di acqua potabile, con una tubazione in PEAD PE 100 DN75 PN 16, anche con un serbatoio 

di cinque metri cubi. 

Questo diciamo è l'aggiornamento che ho ricevuto stamattina direttamente dalla direzione del gruppo IREN, 

in particolare da IRETI. Nei prossimi giorni, proprio al fine di dare delle informazioni più precise… oggi 

diamo l'informativa che esiste questo progetto esecutivo, di cui forse non erano a conoscenza i residenti, ritengo 

che possa essere opportuno, anzi necessario avere da ASPI i tempi di realizzazione delle opere. 

Quest'opera rientra nell'adeguamento del Sistema Sette A10 e A12, ed è un’opera che è in carico ad ASPI; è 

in carico ad ASPI, quindi ASPI la deve fare. Se ASPI sta ritardando faremo in modo che ASPI proceda nel 

modo più veloce possibile. Credo che possa essere utile, proprio per accelerare i tempi, fare anche un incontro 

tecnico con IRETI, con ASPI, con i residenti, naturalmente anche col Capogruppo De Benedictis, se vuole 

essere presente, visto che oggi il progetto esecutivo l'abbiamo e quindi si tratta, di fatto, di eseguire le opere. 

Quindi, questo è l'ultimo aggiornamento che mi è pervenuto stamattina e nelle prossime… entro fine settembre, 

primi di ottobre conto di avere anche un cronoprogramma, in maniera tale che possiamo dire in maniera molto 

precisa alle persone quelli che sono i tempi. 

Questa scelta naturalmente è alternativa all'inserimento nel Piano d'Ambito perché… adesso non ricordo i 

termini del progetto però permette di liberare dei soldi che poi possono servire su altri progetti, in quanto 

quest'opera è un'opera prevista a carico di ASPI. Quindi, noi faremo di tutto in maniera tale che ASPI faccia 

quest'opera.  

Ci attiveremo in questo senso e a breve forniremo anche un cronoprogramma in modo tale che sia chiaro quali 

siano i termini temporali, avendo ben presente che è passato troppo tempo rispetto a quando la questione è 

stata posta. 

Quindi, andremo a sostituire l'acquedotto privato che diventerà un acquedotto, a tutti gli effetti, pubblico. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
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Grazie, Assessore Campora. C’è replica, Consigliere De Benedictis? 

 

Il Consigliere DE BENEDICTIS Francesco Fratelli d'Italia Giorgia Meloni per Bucci 

 

Allora Assessore, io la ringrazio, le ultime parole sono incoraggianti. Le prime, l'incontro ASPI-IRETI-IREN, 

serbatoio di sollevamento, progetto, mi fan un po’ rabbrividire; invece quando parla di tempi e di un progetto 

finalmente esecutivo mi fa ben sperare. 

Quindi, io mi auguro che gli abitanti della zona possano a breve… lei ha detto fine settembre, primi di ottobre, 

ormai mancano 15 giorni, io le do tutto ottobre, poi tornerò alla carica, in modo che lei dia non tanto a me, 

quanto agli abitanti della zona, un vero programma di realizzazione finalmente dell'acquedotto. Grazie. 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (EX ART. 54) 

 

Consigliere Amore (PG/2022/350025) – SI CHIEDE ALLA CIVICA AMMINISTRAZIONE COME 

INTENDE PROCEDERE IN MERITO ALL’INCROCIO DI VIA DELLE FONTANE – VIA GRAMSCI 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA DIFFICOLTÀ DI POTER SOSTARE IN SICUREZZA IN 

ATTESA DI ATTRAVERSAMENTO SUL LATO ATTIGUO A PORTA DEI VACCA. – RITIRATA 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (EX ART. 54) 

 

Consigliere Ghio (PG/2022/351360) – DATO CHE È SEMPRE PIÙ FREQUENTE CHE SUI TERRITORI 

DEL NOSTRO PAESE SI VERIFICHINO EVENTI ATMOSFERICI CAUSATI DA AZIONE 

ANTROPICA, CON UNA PORTATA DISTRUTTIVA E DEVASTANTE, COME HA TRISTEMENTE 

EVIDENZIATO LA RECENTE ALLUVIONE VERIFICATASI NELLA REGIONE MARCHE, CHE HA 

CAUSATO LA MORTE DI 11 PERSONE E DUE DISPERSI, TRA CUI UN BAMBINO. RILEVATO CHE, 

DETTI FENOMENI PRESENTANO UN COSTANTE ED INQUIETANTE INCREMENTO NEI 

CARATTERI DI IMPREVEDIBILITÀ, ECCEZIONALE INTENSITÀ E CAPACITÀ DI 

AUTORIGENERAZIONE. VISTO CHE, DATA LA CARATTERISTICA DI IMPREVEDIBILITÀ, 

L'UNICA STRATEGIA EFFICACE NELLA LORO GESTIONE RISULTA ESSERE LA PREVENZIONE 

E LA PIANIFICAZIONE DI AZIONI MIRATE A METTERE IN SICUREZZA IL TERRITORIO; SI 

CHIEDE SE LA CIVICA AMMINISTRAZIONE ABBIA INTENZIONE DI IMPLEMENTARE TUTTE LE 

MISURE UTILI AL FINE DI COMPIERE UN’AZIONE EFFICACE DI PREVENZIONE E SE INTENDA 

COMPIERE TUTTE LE ATTIVITÀ POSSIBILI IN TERMINI DI PULIZIA E ASSETTO DEL 

TERRITORIO, ESERCITANDO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ POLITICA, AL FINE DI 

MINIMIZZARE L'IMPATTO DI QUESTI EVENTI, AFFINCHÉ NON SI VERIFICHINO PIÙ TRAGEDIE, 

COME QUELLE CHE ABBIAMO TRISTEMENTE CONOSCIUTO IN TEMPI RECENTI. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere De Benedictis.  
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L'interrogazione n. 3 è stata ritirata dal Consigliere Amore. Passiamo alla Consigliera Ghio, risponderanno gli 

Assessori Avvenente e l'Assessore Gambino, “Dato che è sempre più frequente che sui territori del nostro 

paese si verifichino eventi atmosferici causati da azione antropica con una portata distruttiva e devastante, 

come ha tristemente evidenziato la recente alluvione verificatasi nella Regione Marche che ha causato la morte 

di undici persone e due dispersi, tra cui un bambino. Rilevato che detti fenomeni presentano un costante e 

inquietante incremento nei caratteri di imprevedibilità, eccezionale intensità e capacità di autorigenerazione, 

visto che, date le caratteristiche di imprevedibilità, l'unica strategia efficace nella loro gestione risulta essere 

la prevenzione e la pianificazione di azioni mirate a mettere in sicurezza il territorio. Si chiede se la Civica 

Amministrazione abbia intenzione di implementare tutte le misure utili al fine di compiere un'azione efficace 

di prevenzione e se intenda compiere tutte le attività possibili in termini di pulizia e assetto del territorio, 

esercitando la propria responsabilità politica al fine di minimizzare l'impatto di questi eventi affinché non si 

verifichino più tragedie come quelle che abbiamo tristemente conosciuto in tempi recenti.” 

Prego, Consigliera Ghio. 

 

La Consigliera GHIO Francesca Lista Rosso Verde  

 

Quello che abbiamo visto accadere qualche giorno fa nella Regione delle Marche è una tragedia che ha visto 

undici morti e due dispersi, tra cui un bambino e sono ancora in atto le ricerche. Era un dramma prevedibile, e 

a questo mi ricollego e per questo il mio 54, interrogazione diretta all'Assessore Gambino, sul fatto che 

attualmente non ci sia un piano a Genova. L’attenzione, adesso le tiro fuori il SECAP, che è il Piano che è 

stato fatto come strategia dalla Regione Liguria, ma che non è attualmente attivo a Genova e non è aggiornato 

sui pericoli climatici e sugli indicatori di vulnerabilità. L'Università di Genova ha fatto un piano sui rischi e la 

vulnerabilità e ci sono delle scuole a rischio che non sono invece all'interno di questo piano. 

Ora, dato fatto che la l'alluvione avvenuta nelle Marche è riconoscibile come azione antropica e quindi come 

conseguenza diretta del cambiamento climatico e per il fatto che questi cambiamenti saranno sempre più 

presenti nel nostro territorio, ci aspetta un autunno davvero emergenziale, la previsione è fondamentale attuarla 

adesso. 

Una delle conseguenze che porta a questi disastri è la cementificazione; io qua mi sono segnata alcuni punti a 

cui volevo ricollegare il mio 54, tra cui la cementificazione che dovrebbe far parte di quella prevenzione che 

non viene fatta in progetti che invece sono stati confermati sul nostro territorio di Genova, come le villette di 

Vesima, come lo scolmatore del Bisagno, che non sappiamo a che punto è, non sappiamo quale sia il piano di 

chiusura e soprattutto come verranno gestite. Per non parlare poi dei piloni dello Skytram, che sono previsti 

all'interno del Bisagno che, se questo è la prevenzione diciamo che è più che altro un'estinzione.  

Oltretutto non c'è un piano e non mi risulta, volevo chiedere all'Assessore, di comunicazione informativa; cioè 

noi quando parliamo ai cittadini diamo l'allerta a seconda dei colori, ma ci sono diverse allerte, ci dovrebbe 

essere anche una comunicazione più efficace su come ci si deve comportare. E mi sembra, mi dica se mi 

sbaglio, che sia previsto anche nel Waterfront di Levante un parcheggio interrato; è un territorio quello che è 

alto rischio, a me risulta essere ad alto rischio, soprattutto essendo un parcheggio e non essendosi ancora 

terminati i lavori per la scolmatura del Bisagno.  

Quindi, volevo chiedere all'Assessore se oltre che un piano, oltre che una strategia, mi scusi, c'è anche un piano 

per il Comune di Genova e mi ricollego anche al SECAP, che sosteneva l’Energy and Climate Action Plan.  

Grazie. 

 



Comune di Genova  Atti consiliari 

Seduta del 20/09/2022 

Documento firmato digitalmente 

pag. 11 di 141 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliera Ghio. Risponde l’Assessore Avvenente per primo. Grazie. 

 

L'Assessore AVVENENTE Mauro Manutenzioni, Decoro urbano e Centri storici 

 

Buongiorno a tutti. Io devo dare atto alla Consigliera Ghio di una particolare sensibilità rispetto a un tema 

molto delicato come questo, che riguarda non solo i mutamenti climatici, che ormai sono evidenti, ma le 

conseguenze che questi possono avere sulle nostre comunità. Lei ricordava la tragedia immane che è accaduta 

nelle Marche, con troppe vittime, ma Genova non è stata esente rispetto a questi accadimenti negli anni scorsi. 

Ricordo che non più tardi di dieci giorni fa, proprio in quest'aula si è tenuta una Commissione Consiliare in 

occasione della quale l'architetto Valcalda ha avuto l'opportunità di relazionare per filo e per segno in maniera 

dettagliata a tutti i Consiglieri presenti, se non ricordo male, era presente anche la Consigliera Ghio, circa gli 

interventi di pulizia e rimozione della vegetazione infestante e del materiale sovralluvionale previsti e molti 

dei quali già realizzati. 

Aggiungo che l'Ufficio Comunicazione del Comune ha rilasciato un comunicato stampa in data 9 settembre, 

dove riporta in dettaglio tutte le cose che erano state riportate in quella Commissione. Ora non è obbligatorio, 

come dire, leggere tutti i comunicati stampa che vengono emessi dall'Amministrazione Comunale, ma se la 

Consigliera Ghio è interessata posso rilasciagliene copia in modo che potrà prendere atto di quali sono gli 

interventi che l'Amministrazione ha inteso portare avanti. In più vi sono gli ultimi aggiornamenti che ci sono 

arrivati da ASTER proprio questa mattina su tutta un'altra serie di interventi che sono o in corso o sono già 

terminati; parliamo di interventi di rimozione della vegetazione infestante. In più, questa Amministrazione per 

dimostrare la sensibilità doverosa nei confronti di temi così importanti come quello del rischio idrogeologico, 

dovuto anche alla permeabilizzazione del terreno, lei faceva riferimento ad alcuni interventi, ma io voglio 

ricordare, come posso dire, la trasformazione profonda, l'antropizzazione di questa Città avvenuta negli anni 

del dopoguerra, dove si sono costruite case ed edifici in ogni dove. 

Se posso rubare ancora un minuto, Presidente, volevo semplicemente… anche qua sono disponibile a fornire 

alla Consigliera un elenco dettagliato, che è stato fornito dagli Uffici, per dire quanti interventi questa 

Amministrazione ha portato a compimento. In particolare, sul torrente Bisagno è stata fatta completamente la 

nuova copertura della foce fino alla ferrovia e alla Stazione di Brignole ed è un intervento ultimato che cuba 

circa 140 milioni di euro, ed è stato portato avanti dal 2005 e completato nel 2021. Lo scolmatore, il primo 

lotto del Rio Fereggiano ultimato nel 2020, 30 milioni; scolmatore del torrente Bisagno da località Sciorba, è 

in corso per altri 160 milioni di euro. Torrente Chiaravagna, è stato fatto un adeguamento alla foce nell'area ex 

Piaggio per 9,5 milioni di euro; altri interventi sulle aree ex Ilva, dove ci sono torrenti tombati 4 milioni di 

euro; un altro intervento sul fornice, sul terzo fornice del ponte della ferrovia per 2 milioni di euro; ponti di via 

Manara, via Giotto, ultimati, 3 milioni di euro, il ponte obliquo di via Chiaravagna è in fase di ultimazione, 

3,5 milioni di euro e verrà ultimato con altri 3,5 milioni di euro per il prossimo dicembre, perché durante 

l'esecuzione sono stati eseguiti dei campionamenti sul terreno presente nell'alveo e c'erano tracce di amianto, 

quindi, come potete ben immaginare, lo smaltimento di quel materiale non è stato possibile farlo con grande 

facilità e i costi sono aumentati.  

Per il torrente Sturla, dalla foce fino al ponte della ferrovia, ultimato, 2 milioni; il tratto coperto di via Brigata 

Salerno, ulteriormente 10 milioni, ultimato. Se volete vado avanti, invece se vi tedio… le faccio pervenire 

l'elenco e ci sono inoltre - vado alla conclusione - un'altra quantità di lavori che sono in via di completamento 

o in atto o partiranno a brevissimo sul Rio Rosata, sul Rio Veilino, sul Rio Sant'Antonino. In progettazione ci 

sono Rio Maltempo a Rivarolo, la zona del torrente Varenna a San Carlo di Cese e poi tutta una serie di 
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interventi sui torrenti tombinati di Sestri Ponente, che riguardano anche la zona della Fincantieri, Molinassi, 

Cantarena, Marotto, Monferrato e Ruscarolo. 

Quindi, come si dimostra, evidentemente l'Amministrazione ha ben a cuore le segnalazioni che ci faceva la 

Consigliera Ghio, che ringrazio ulteriormente del suo articolo 54.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Assessore Avvenente. Prego, Assessore Gambino. 

 

L'Assessore GAMBINO Sergio Sicurezza, Polizia Locale e Protezione Civile 

 

Dispiace che da parte di una Consigliera venga utilizzato uno strumento, che è un'interrogazione e quindi utile 

a fare delle domande, per dare invece delle informazioni totalmente fuorvianti e delle affermazioni che non 

stanno né in cielo né in terra. 

Innanzitutto il Comune di Genova è all'avanguardia per quanto riguarda i piani di emergenza, le comunico che 

a livello nazionale siamo presi come modello dalla Protezione Civile nazionale per la gestione che c'è stata in 

questi ultimi anni per quanto riguarda le allerte meteo e la parte di monitoraggio e presidio sul territorio. Ha 

detto un'affermazione riguardo la Foce, sarebbe opportuno che lei andasse a guardare i piani di bacino, perché 

è da un anno che la Foce, a seguito dei lavori svolti sulla copertura del Bisagno, è stata declassata e, quindi, 

non è più una zona a rischio idrogeologico, quantomeno non è più zona a rischio alto idrogeologico, ma è 

entrata in un'altra tipologia di rischio inferiore, tant'è vero che alcune azioni di mitigazione che sono previste 

dai piani di emergenza sulla Foce non si applicano più. E dispiace il fatto che la Consigliera non sia informata 

su tutte le azioni che la Protezione Civile fa di formazione e informazione alla cittadinanza in maniera costante, 

che non si limita solo ed esclusivamente al comunicato stampa. Le do qualche informazione, sono circa quattro 

anni che noi abbiamo un accordo con gli amministratori condominiali, che nelle zone dei piani di bacino a 

rischio idrogeologico, ogni anno devono divulgare le informazioni riguardanti i rischi derivanti dall’abitare in 

una zona a rischio, con tutte quelle che sono le norme di auto protezione, e questo è un accordo che abbiamo 

fatto con gli Amministratori condominiali. Abbiamo una chiamata automatica che viene fatta tutte le volte che 

c'è un’allerta meteo, a tutte quelle abitazioni che stanno nelle zone più ad alto rischio, sotto i livelli dei torrenti, 

ovviamente a quelle persone che sono state ovviamente contattate con un questionario e hanno dato 

l'autorizzazione alla ricezione di un messaggio e, quindi, vengono avvisate tutte le volte che ci sono delle 

allerta meteo e vengono avvisate in caso di allarme e inoltre abbiamo una serie di programmi che tutti gli anni 

facciamo all'interno delle scuole, di educazione all'attività che ogni singolo cittadino, come dire, deve fare, 

deve svolgere come azioni di auto protezione, perché è ovvio che la prima attività di Protezione Civile avviene 

dal singolo cittadino, che deve mettere in campo tutte le azioni volte a cercare di non mettersi in pericolo nel 

momento in cui ci sono dei rischi. E, quindi, conoscendo anche quelli che sono i rischi del territorio dove si 

trova.  

Già dall'allerta gialla noi abbiamo una predisposizione di presidio del territorio fatto dalla Polizia locale, di 

monitoraggio con l'evoluzione di quelle che sono le situazioni meteo dal primo minuto di inizio allerta fino 

alla fine d’allerta, con convocazione del COC anche ad allerta gialla. Quindi direi che come Protezione Civile 

sicuramente tante cose si possono sempre fare, e si possono… anzi bisogna sempre lavorare per migliorarsi, 
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anche perché come giustamente diceva lei, le situazioni metereologiche sono in evoluzione e diventano sempre 

più pericolose. Però dire che questo Comune è deficitario rispetto a quello che dovrebbe fare è un po’ azzardato.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego, Consigliera Ghio, c’è replica? 

 

La Consigliera GHIO Francesca Lista Rosso Verde  

 

Grazie agli Assessori per la risposta, io avevo chiesto aggiornamenti anche sul SECAP, che è un piano che 

compare nel Comune di Genova senza aggiornamenti. Mi dispiace che la sua risposta sia di definizione 

fuorviante, perché sono informazioni che sono pervenute dall'Università di Genova, Università che ha un Piano 

di rischio e vulnerabilità e mi risulta che non ci siano altre scuole sul territorio. E, come le dicevo, c'è una 

strategia, ma non c'è un piano attualmente, mi dica lei se mi sbaglio, ma questo è quello che risulta un’ora fa, 

sull'analisi dei rischi. Spero che, ringraziando la Protezione Civile e non parlando del suo lavoro e del suo 

impegno, ma parlando invece della politica e dell'Amministrazione cittadina… spero che gli altri Comuni non 

prendano come esempio Genova, perché abbiamo avuto negli ultimi 40 anni quasi 100 morti per le alluvioni e 

l'azione e la responsabilità è politica e antropica.  

Grazie. 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (EX ART. 54) 

 

Consigliere Pilloni (PG/2022/348944) – SU SEGNALAZIONE DEI NUMEROSI RESIDENTI DI VIA 

CIBRARIO E DELLE AZIENDE LOCATE IN DETTA VIA SI RICHIEDE ALLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE QUALE SIA LO STATO DELL’ARTE DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA 

FOCE DEL TORRENTE CHIARAVAGNA. SI RICHIEDE, PER QUANTO POSSIBILE, DI 

PROVVEDERE AD IMPRIMERE UNA ACCELERAZIONE ALL’ATTIVITÀ DEI MEDESIMI IN 

QUANTO IL CANTIERE IN OGGETTO STA PROVOCANDO DA ALCUNI ANNI LA PRODUZIONE DI 

MIASMI ALLA FOCE DEL TORRENTE CHE OLTRE AD AMMORBARE I RESIDENTI LI 

ESPONGONO ANCHE ALL’ATTENZIONE DI FASTIDIOSI INSETTI. IN AGGIUNTA A QUANTO 

ESPOSTO SI SEGNALA ANCHE IL DISAGIO CREATO DAL CANTIERE DI SUPERFICIE CHE 

OSTACOLA LA MOBILITÀ VEICOLARE DI COLORO CHE ATTRAVERSANO LA VIA PER RECARSI 

NEI LUOGHI DI LAVORO O NELLE PROPRIE RESIDENZE. SI RICHIEDE DI CONOSCERE I TEMPI 

PREVISTI AL COMPLETAMENTO DEI DUE INTERVENTI. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliera Ghio.  

Proseguiamo con la sesta prossima interrogazione a risposta immediata, presentata dal Consigliere Pilloni, 

risponderà l'Assessore Avvenente, “Su segnalazione dei numerosi residenti di via Cibrario e delle aziende 

locate in detta via si richiede alla pubblica Amministrazione quale sia lo stato dell’arte dei lavori di 
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sistemazione della foce del torrente Chiaravagna. Si richiede, per quanto possibile, di provvedere ad imprimere 

una accelerazione all’attività dei medesimi in quanto il cantiere in oggetto sta provocando da alcuni anni la 

produzione di miasmi alla foce del torrente che oltre ad ammorbare i residenti li espongono anche 

all’attenzione di fastidiosi insetti. In aggiunta a quanto esposto si segnala anche il disagio creato dal cantiere 

di superficie che ostacola la mobilità veicolare di coloro che attraversano la via per recarsi nei luoghi di lavoro 

o nelle proprie residenze. Si richiede di conoscere i tempi previsti al completamento dei due interventi”. 

Prego, Consigliere Pilloni. 

 

Il Consigliere PILLONI Valter Vince Genova 

 

Sì, grazie. Grazie, Presidente.  

Allora questa è un po’ la sintesi, però le parole non sempre riescono a dare il senso reale del disagio. E per 

questa ragione ho consegnato all'Assessore Avvenente una serie di foto che io stesso ho scattato alcuni giorni 

fa in quella zona dove appare evidente che vi è uno stato di degrado, di abbandono, insomma molto 

problematico, legato sicuramente alla tipologia dei lavori che sono in corso e di cui nessuno nutre dubbi sulla 

loro necessità. Tuttavia questa situazione va avanti da troppo tempo e questo tempo è pagato a caro prezzo dai 

residenti, i quali si trovano veramente in una situazione terribile, perché gli odori che vengono sprigionati, che 

sono sprigionati da questi laghetti che si sono formati, sono oramai veramente delle pozzanghere diciamo piene 

di insetti e si fa fatica insomma a comprendere perché i lavori non procedano con la giusta solerzia, tenendo 

conto che ci sono delle difficoltà oggettive. 

Altro problema quello della viabilità, che naturalmente è in subordine al primo, ma comunque è strettamente 

collegato. Quindi, se i lavori non vanno avanti sotto non vanno avanti neanche sopra e questo crea un secondo 

disagio. Io sono qui come ho scritto, come ho detto in questo articolo 54, in rappresentanza dei residenti… non 

solo alcuni residenti, sono 200 famiglie che si lamentano di questo problema e, quindi, io chiedo all'Assessore 

davvero di fare il massimo sforzo per farci uscire da questa situazione.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Pilloni. Prego, Assessore Avvenente. 

 

L'Assessore AVVENENTE Mauro Manutenzioni, Decoro urbano e Centri storici 

 

Grazie.  

Ringrazio il Consigliere Pilloni, perché egli provenendo da quel territorio, conosce bene nel dettaglio e lo 

ringrazio anche del servizio fotografico che mi ha fornito e che sarà utile sicuramente per concorrere alla 

soluzione del problema. I lavori alla foce del torrente Chiaravagna hanno riguardato anche, in particolare, 

un'area sottostante l'ex capannone della Piaggio Aero e questa cosa ha comportato ulteriori difficoltà. Si è 

trovato, purtroppo… si è trovato anche nel materiale che era sotto il capannone dell'ex Piaggio, la presenza di 

fibre di amianto. Questo ha evidentemente creato ulteriori problemi per lo smaltimento, con un aumento dei 

costi a dismisura. L'intervento definitivo e completo è previsto entro la fine dell'anno. 
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Aggiungo anche che qualche giorno fa c’è stato fatto un incontro con gli operatori delle attività che stanno 

immediatamente a mare della foce del torrente Chiaravagna; in particolare ci sono attività di rimessaggio di 

imbarcazioni e quant'altro che sono molto preoccupate perché, a fronte di un evento alluvionale di un certo 

livello, quel materiale rischia di alzare inesorabilmente il fondo marino, rendendo impraticabili i loro moli. 

ASTER ha effettuato proprio nei giorni scorsi dei prelievi del materiale superficiale alla foce del Chiaravagna, 

per provvedere alla sua rimozione. Si sta cercando di capire con l’Autorità portuale se esistono anche 

competenze di Autorità portuale per, come dire, attivare una collaborazione per risolvere il problema. 

Invece, per quanto riguarda gli olezzi maleodoranti provenienti da quella zona, stamattina ulteriormente è stato 

fatto un ulteriore sopralluogo da parte degli Uffici comunali, i quali relazionano che quegli odori derivano da 

un’avaria di un sistema di rilancio di reti e un malfunzionamento che porta allo sbocco. Abbiamo anche un 

filmato, Consigliere Pilloni glielo posso girare su WhatsApp, dal quale si evince apertamente che questi 

scarichi reflui scaricano la foce del torrente Chiaravagna. IRETI è già stata avvisata, si sta facendo carico del 

problema e credo che nel breve volgere di qualche mese dovranno risolverlo; dico qualche mese, perché questo 

intervento è un po’ un intervento articolato e che prevede uno specifico progetto, la redazione di uno specifico 

progetto da parte del soggetto gestore e che riguarda gli scarichi di quel borgo che si chiama Marina di Sestri 

Ponente. 

Per quanto riguarda la parte superficiale, anche a seguito delle sue fotografie Consigliere, ribadisco i miei 

ringraziamenti, sono stati prontamente segnalati a chi di dovere e quanto prima possibile verranno rimossi, in 

modo da riportare la viabilità a com'era prima.  

Grazie ancora. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Assessore Avvenente. Consigliere Pilloni, c’è replica? 

 

Il Consigliere PILLONI Valter Vince Genova 

 

Sì. Intanto naturalmente ringrazio l'Assessore, augurandomi naturalmente che le cose procedano così come da 

lui indicato e se davvero mi facesse la gentilezza di fornirmi il documento, sarebbe una cosa molto gradita.  

Grazie molte. 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (EX ART. 54) 

 

Consigliere Kaabour (PG/2022/350760) – SI RICHIEDONO AGGIORNAMENTI SULLO STATO DI 

ACCESSIBILITÀ AI LUOGHI CULTURALI PER PERSONE DIVERSAMENTE ABILI. NELLO 

SPECIFICO SI RICHIEDONO AGGIORNAMENTI SUGLI ACCESSI DEL CIMITERO DI STAGLIENO 

E DEL PARCO PALLAVICINI. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Pilloni.  
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Proseguiamo con le interrogazioni, la n. 7, presentata dal Consigliere Kaabour, risponde l'Assessore Piciocchi, 

“Si richiedono aggiornamenti sullo stato di accessibilità ai luoghi culturali per persone diversamente abili. 

Nello specifico si richiedono aggiornamenti sugli accessi del cimitero di Staglieno e del parco Pallavicini”. 

Prego, Consigliere Kaabour. 

 

Il Consigliere KAABOUR Si Mohamed Partito Democratico 

 

Grazie Presidente. Buon pomeriggio a tutte e a tutti. La mia interrogazione, come dire, va nella stessa direzione 

di quello che è un po’ anche il tema rilanciato dentro le Linee programmatiche, quindi, dove la parola 

accessibilità è stata usata tante volte e nello specifico faccio riferimento al Cimitero monumentale di Staglieno. 

Lo sappiamo, è il luogo di sepoltura di Genova, ma è anche un cimitero monumentale, il Cimitero 

monumentale più importante d'Europa. Stiamo parlando di una sorta di Museo a cielo aperto; un Museo, perché 

comunque ha molte statue e cappelle che sono state realizzate soprattutto da scultori genovesi e che attraggono 

la curiosità e l’interesse di molti visitatori. Tra questi visitatori chiaramente, ci sono anche persone, come dire, 

diversamente abili o comunque che hanno delle loro difficoltà e sicuramente rendere accessibile un luogo del 

genere renderebbe ancor più attrattivo ciò che conserva. E credo che ci voglia, come dire, un maggior impegno 

da parte dell'Amministrazione proprio per renderlo accessibile.  

Porto qualche esempio concreto, nel senso che qualche mese fa è stato inaugurato l'Infopoint, l’Infopoint per 

esempio è inaccessibile per una persona che ha una carrozzina, per esempio, così come aggiungo che, visto 

che sono stato lì, l'ho anche visto, c'è diciamo uno schermo che racconta, ed è uno schermo che non è supportato 

dagli altoparlanti, quindi si vedono le persone che parlano, ma non si può ascoltare. 

Ne approfitto anche per sottolineare il fatto che, essendoci tante statue di grande valore, ripeto, stiamo parlando 

del Cimitero monumentale più importante d'Europa, è anche vero che ad oggi ci si è appoggiati un po’ sui 

benefattori per – per esempio, pulire le statue. Sappiamo che alcuni sono stati anche premiati, come Walter 

Arnold nel 2019. Direi che questo è un altro impegno. La richiesta è proprio di occuparsi anche di questo, un 

investimento che va nella stessa direzione di quello che è l'interesse dell'Amministrazione, cioè rendere la Città 

una Città attrattiva per turisti non solo dall'esterno della Città, ma anche all'interno. 

Ne approfitto per segnalare anche altri due luoghi, dove l'accessibilità manca, uno è il parco Pallavicini; 

all'entrata del parco Pallavicini c'è il Museo, c'è anche l'entrata del Museo archeologico di Pegli. Bene, in quel 

luogo lì c'è un ascensore che potrebbe essere adibito per l'accesso anche per persone che hanno la carrozzina, 

però non è utilizzabile; ma la questione è che non è utilizzabile perché manca personale che possa sorvegliare 

quel tipo di ascensore e dare la possibilità alle persone di entrare. Quindi, ribadisco una cosa che ho già detto 

anche la scorsa volta, ovvero l'impegno anche nell’implementare il personale in alcuni luoghi per renderli 

realmente fruibili, accessibili a normodotati e a persone che hanno esigenze particolari.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Kaabour. Prego, Assessore Piciocchi. 
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L'Assessore PICIOCCHI Pietro Bilancio, Lavori Pubblici, Opere strategiche infrastrutturali, rapporti con i Municipi 

 

Grazie Presidente, buongiorno, Consigliere Kaabour.  

Intanto la ringrazio per avere formulato questo articolo 54 su un tema che è di fondamentale importanza per 

giudicare del livello di civiltà della nostra Città che, come sappiamo, ha un tema molto importante di 

superamento di una molteplicità di barriere architettoniche; oggi parliamo dei cimiteri, ma sappiamo bene che 

il tema riguarda una varietà di spazi cittadini, su cui devo dire che stiamo lavorando, qui colgo l'opportunità 

per ringraziare il lavoro della Consulta dei disabili e del nostro Ufficio Barriere, con cui abbiamo riunioni 

periodiche, proprio per pianificare gli interventi che abbiamo in animo di realizzare e di potenziare nel 

prossimo futuro. In questo senso, per quanto riguarda il Cimitero di Staglieno ci stavamo già muovendo, perché 

proprio la scorsa settimana gli Uffici della Direzione Facility hanno effettuato un sopralluogo tecnico, alla 

presenza del Disability Manager, che come sa è una figura che abbiamo ingaggiato proprio per evidenziare 

all'Amministrazione le esigenze ed essere di supporto nell'attività di rimozione delle barriere; presente il 

Direttore del Settore cimiteri, ingegner Fassone, la Guida turistica XXXXXXX, che è proprio una guida 

abilitata per le persone disabili. Sono stati individuati gli interventi realizzabili per rendere accessibile ai 

disabili le gallerie monumentali nel parterre del cimitero e i servizi igienici già esistenti al primo livello delle 

rampe che conducono al Pantheon; è stata inoltre individuata la possibile posizione di mappe tattili per non 

vedenti. L'Ufficio Barriere redigerà un progetto di fattibilità degli interventi, da sottoporre alla valutazione 

della competente Sovrintendenza e del Settore cimiteri, per arrivare ad una autorizzazione condivisa delle 

opere di abbattimento barriere. 

Parallelamente, tramite l'accordo quadro Barriere Edifici, potrà essere reso accessibile l'Infopoint - e quindi è 

il tema esattamente che lei ha posto - che presenta un gradino all'ingresso, mediante scivolo in grigliato 

metallico. Questo per quanto riguarda Staglieno. 

Condivido poi quanto lei ci ha ricordato sulla parte monumentale, l'importanza di valorizzazione; devo dire 

che avevamo candidato il Cimitero di Staglieno per dei progetti PNRR, ma ci è stato detto che le risorse del 

PNRR non sono destinate a cimiteri, cosa che francamente ci è dispiaciuta, ma questo è un tema che poniamo 

a livello nazionale, il fatto che evidentemente non sono ritenute delle infrastrutture strategiche o comunque 

meritevoli di finanziamenti statali e invece sappiamo quanto ci sarebbe necessità di finanziamenti proprio per 

avviare interventi di riqualificazione di larga scala. 

Per quanto invece riguarda Villa Pallavicini, allora intanto registro quanto lei mi ha riferito sull'accessibilità al 

Museo Archeologico; dico la verità, non ne era a conoscenza. Per quanto invece riguarda l'accessibilità al 

parco, stiamo lavorando bene con l’ATI, proprio per individuare delle soluzioni che rendano il più possibile 

fruibile il parco che, anche proprio per le sue caratteristiche morfologiche e naturali, ovviamente ha una serie 

di criticità. Recentemente, questa è una notizia importante, abbiamo ottenuto il finanziamento, in questo caso 

a valere sulle risorse del PNRR per la riqualificazione dell'Orto Botanico e per il ripristino dello scalone 

monumentale. Chiaramente questo è un titolo nel nostro triennale e cercheremo di realizzarlo molto 

velocemente e su questo ci siamo già impegnati ad individuare un percorso alternativo, proprio per consentire 

l'accessibilità all'Orto Botanico. Quindi anche questo, volevo rassicurarla, è un tema che abbiamo in evidenza 

e su cui penso che in tempi rapidi potremmo addivenire a delle soluzioni di soddisfazione.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Consigliere Kaabour, c’è replica? 
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Il Consigliere KAABOUR Si Mohamed Partito Democratico 

 

Grazie Assessore. Bene, ero a conoscenza della visita che c'è stata la settimana scorsa, nello specifico il 13 

settembre. Benissimo, io credo che l'unica differenza possa essere nella tempestività poi della realizzazione 

degli interventi, questo. Ne approfitto anche per dire una cosa velocissima, una suggestione da tenere a mente, 

sempre nella direzione di rendere accessibili, ma soprattutto fruibili i luoghi culturali. Abbiamo uno dei più 

importanti Musei d'arte orientale, che è il Chiossone, che a tutt'oggi è chiuso, quindi… è il secondo, tra l'altro, 

dopo quello di Tokyo, in termini di collezioni d'arte orientale e credo che anche quello sia un altro luogo da 

tenere sott'occhio per renderlo il più presto fruibile. E, niente, grazie, tornerò su per verificare anche 

l'andamento dei lavori.  

Grazie. 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (EX ART. 54) 

 

Consigliere Bevilacqua (PG/2022/345518) – INFORMATIVA IN MERITO ALLA VIABILITA’ IN ZONA 

TEGLIA A SEGUITO DELLA CHIUSURA PARZIALE DI VIA LEPANTO E IL SUCCESSIVO 

AUMENTO DI TRANSITI IN VIA FRATELLI BRONZETTI. RICHIESTA TEMPI DI INTERVENTO PER 

RIPORTARE LA VIABILITA’ ALLA NORMALITA’ PRE CHIUSURA PARZIALE DI VIA LEPANTO. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Kaabour. E proseguiamo con l’ottava interrogazione a risposta immediata, presentata dal 

Consigliere Bevilacqua, risponderà l'Assessore Avvenente, “Informativa in merito alla viabilità in zona Teglia 

a seguito della chiusura parziale di via Lepanto e il successivo aumento di transiti in via Fratelli Bronzetti. 

Richiesta tempi di intervento per riportare la viabilità alla normalità pre chiusura parziale di via Lepanto”. 

Prego, Consigliere Bevilacqua. 

 

Il Consigliere BEVILACQUA Alessio Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

Grazie mille Presidente. Buongiorno, Assessore.  

Il 54, come illustrato anche nel titolo, va a vedere quella che è la situazione nella zona di Teglia a seguito della 

chiusura di via Lepanto, che ha portato dei disagi all'interno della delegazione, che è centrale rispetto al tessuto 

urbano della Val Polcevera e con un maggior transito di autoveicoli, motoveicoli e mezzi pesanti sulla zona di 

via Fratelli Bronzetti che, prendendo da via Perlasca, si vede un eventuale conducente impossibilitato a poter 

accedere in via Lepanto e, quindi, andando più avanti verso nord, la prima arteria disponibile per poter entrare 

al centro di Teglia è appunto via Fratelli Bronzetti. 

Questo… ormai sono diversi mesi che c'è questa situazione, quindi anche la cittadinanza viene a sapere la 

situazione attuale come il Piano di interventi nel rispetto al ripristino di quello che è il doppio senso di via 

Lepanto e i tempi di intervento, anche per riportare la situazione a un livello di normalità. Perché adesso 

comunque si vedono durante l'arco della giornata code, intasamenti e questo va a bloccare la Val Polcevera, 
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perché Teglia essendo centrale, avendo verso sud la zona di Rivarolo Certosa, quindi la parte più popolata 

della Val Polcevera, verso nord, Pontedecimo, Bolzaneto, chi da una parte vuol andare a prendere l'autostrada 

rispetto a chi da nord vuole andare verso Sampierdarena è costretto comunque a dover fare i conti anche con 

un eventuale intasamento dovuto a questa situazione.  

Quindi, sono a chiederle eventuali tempi di intervento e i lavori mancanti legati a questa situazione, a questa 

criticità.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Bevilacqua. Prego, Assessore Avvenente. 

 

L'Assessore AVVENENTE Mauro Manutenzioni, Decoro urbano e Centri storici 

 

Grazie. Ringrazio anch'io il Consigliere Bevilacqua perché essendo ex Consigliere del Municipio conosce 

molto bene quella zona, quindi le sue osservazioni sono del tutto pertinenti. I tecnici consultati rispetto a questo 

argomento presentato dal Consigliere, ci dicono che sia il tema legato alla viabilità di via Lepanto che quella 

di via Bronzetti sono temi abbastanza complessi e non di facile e nemmeno immediata soluzione, perché questi 

interventi interferiscono e verranno realizzati nella loro interezza nell'ambito dell'operazione di 

riqualificazione della Mira Lanza. Ci sono anche in quella zona situazioni abbastanza complicate, dovute al 

fatto che ci sono dei torrenti che passano in quella zona, il Rio Rondinelle, il Rio Sei Busi, che originariamente 

transitavano nel sottosuolo di via Bronzetti. E poi c'è un canale deviatore, costruito nei primi… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Mi scusi, Assessore. 

 

L'Assessore AVVENENTE Mauro Manutenzioni, Decoro urbano e Centri storici 

 

Prego, prego, ci mancherebbe. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Per cortesia i colleghi se possono prendere posto e soprattutto rimanere in silenzio nell'esposizione 

dell'Assessore.  

Grazie. 

 

L'Assessore AVVENENTE Mauro Manutenzioni, Decoro urbano e Centri storici 

 



Comune di Genova  Atti consiliari 

Seduta del 20/09/2022 

Documento firmato digitalmente 

pag. 20 di 141 

La ringrazio Presidente. Poi dicevo, c'è un canale deviatore costruito e realizzato nei primi anni del Novecento, 

che percorre interamente via Teglia e finisce, dopo aver attraversato i piazzali di Ferservizi, proprio in via 

Lepanto. Via Lepanto stessa e interessata già ora, ma lo sarà ancora di più nel prossimo futuro, da un profondo 

intervento di adeguamento viabilistico, proprio come dicevo prima, nell'ambito dei lavori della Mira Lanza. 

Dopo 50 anni di abbandono di quell'area, finalmente ritornerà ad essere un'area frequentata sia da lavoratori 

che da cittadini. 

E concludo dicendo che alcuni interventi sui quali gli Uffici stanno già lavorando avranno anche i riverberi… 

rimarcheranno anche, quando ci sarà l'apertura dei cantieri, anche su via San Quirico, perché è tutta la zona 

complessiva che verrà interessata da questo cantiere. Di solito quando ci sono dei cantieri, il Consigliere lo sa 

meglio di me, all'inizio si paga dazio, però diciamo una volta conclusi i lavori sarà risistemata tutta la zona, 

compresa la viabilità alla quale ella faceva riferimento.  

Grazie ancora, Consigliere. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Assessore Avvenente. Prego, Consigliere Bevilacqua, a lei la replica. 

 

Il Consigliere BEVILACQUA Alessio Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

Intanto ringrazio l’Assessore, perché comunque la risposta è esaustiva per quanto riguarda la situazione e dà 

anche la possibilità di andare a fare un quadro un po’ più complessivo; citava prima la zona di San Quirico. 

Comunque Teglia in questi anni, come diceva anche lei giustamente, è stato oggetto ed è oggetto ancora adesso 

di interventi voluti da questa Amministrazione per portare delle migliorie in loco; quindi, sicuramente, come 

dice lei, all'inizio si paga dazio, poi successivamente ci sarà una situazione di normalità. L'unica cosa che mi 

sento di dire a lei come Assessore in questo caso, rispetto anche ad altri suoi colleghi, ci sono determinate 

situazioni che potrebbero portare a un aggravio per quanto riguarda la parte della viabilità, quindi poter mettere 

in atto tutte le condizioni, eventualmente in accordo anche con Polizia locale ed altri Enti, per poter portare, 

almeno fino al compimento di tutti questi interventi, la situazione e con un transito regolare.  

Grazie. 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego colleghi, prendere posto. Diamo inizio alla seconda parte del Consiglio Comunale di oggi 20 settembre 

2022. Cedo la parola al Segretario generale per l'appello. Prego. 

Alle ore 15.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all'appello nominale. 

Presiede:  Il Presidente Carmelo Cassibba 

Assiste:  Il Segretario Generale Reggente Dott. Gianluca Bisso 

 

 

Al momento dell’appello risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori: 

 

1 Cassibba Carmelo Presidente P 
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2 Bucci Marco Sindaco P 

3 Aimè Paolo Consigliere P 

4 Alfonso Donatella Anita Consigliere P 

5 Amore Stefano Pietro Consigliere P 

6 Ariotti Fabio Consigliere P 

7 Barbieri Federico Consigliere P 

8 Bertorello Federico Consigliere P 

9 Bevilacqua Alessio Consigliere P 

10 Bruccoleri Mariajosè Consigliere P 

11 Bruzzone Filippo Consigliere P 

12 Bruzzone Rita Consigliere P 

13 Cavalleri Federica Consigliere P 

14 Costa Stefano Consigliere P 

15 Crucioli Mattia Consigliere P 

16 D’Angelo Simone Consigliere P 

17 De Benedictis Francesco Consigliere P 

18 Dello Strologo Ariel Consigliere P 

19 Falcone Vincenzo Consigliere P 

20 Falteri Davide Consigliere P 

21 Gaggero Laura Consigliere P 

22 Gandolfo Nicholas Consigliere P 

23 Ghio Francesca Consigliere P 

24 Gozzi Paolo Consigliere P 

25 Grosso Barbara Consigliere P 

26 Kaabour Si Mohamed Consigliere P 

27 Lazzari Tiziana Consigliere P 

28 Lodi Cristina Consigliere P 
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29 Manara Elena Consigliere P 

30 Notarnicola Tiziana Consigliere P 

31 Pandolfo Alberto Consigliere P 

32 Pasi Lorenzo Consigliere P 

33 Patrone Davide Consigliere P 

34 Pellerano Lorenzo Consigliere P 

35 Pilloni Valter Consigliere P 

36 Pirondini Luca Consigliere P 

37 Russo Monica Consigliere P 

38 Vacalebre Valeriano Consigliere P 

39 Veroli Angiolo Consigliere P 

40 Villa Claudio Consigliere P 

41 Viscogliosi Arianna Consigliere P 

 

E pertanto complessivamente presenti n. 41 componenti del Consiglio. 

Sono presenti alla seduta, oltre il Sindaco, gli Assessori: 

1 Avvenente Mauro 

2 Bianchi Alessandra 

3 Bordilli Paola 

4 Brusoni Marta 

5 Campora Matteo 

6 Gambino Antonino 

7 Maresca Francesco 

8 Mascia Mario 

9 Piciocchi Pietro 

10 Rosso Lorenza 

 

A questo punto il Presidente, constatata la regolarità della convocazione e la sussistenza del numero 

legale per poter validamente deliberare, invita il Consiglio a proseguire la seduta. 
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Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Bene, 41 presenti, dichiaro aperta e validamente costituita la seduta. Adesso iniziamo con un ordine del giorno 

fuori sacco, chiedo la collaborazione di tre colleghi scrutatori. Allora il collega Bruzzone Filippo, collega 

Gozzi e il collega Aimè. Ci sono delle prenotazioni per mozioni d'ordine? Facciamo dopo il fuori sacco? Come 

credete. Prego. 

(Intervento fuori ripresa microfonica) 

Va bene, perfetto. Allora, prego Consigliere D'Angelo. Sull’ordine dei lavori? 

 

Il Consigliere D'ANGELO Simone Partito Democratico 

 

Sì, grazie Presidente. Solamente per portare all'attenzione dell'aula anche una manifestazione di dissenso 

rispetto all'impossibilità oggi di discutere e di potere in qualche maniera, a nome del Consiglio Comunale, 

stigmatizzare le parole offensive che nei giorni scorsi abbiamo sentito pronunciare dall'Assessore Rosso di 

fronte alla Comunità Ebraica, nella Giornata Europea che la riguardava. Penso che l’impossibilità che è dettata 

da quanto è accaduto nella Conferenza dei Capigruppo sia un errore molto grave e molto forte fatto dalla 

maggioranza, perché penso che rispetto a quanto vediamo in Europa tutti i giorni, in casi anche vicini a noi, 

penso al caso ungherese, alle politiche di Orban, nel sottovalutare come le famose storielle che abbiamo sentito 

pronunciare dall'Assessore Rosso non siano un elemento di garanzia verso una comunità, ma siano un elemento 

di garanzia verso chi vuole praticare politica antisemita. Penso che quell'elemento quest'aula dovesse 

sottolinearlo, stigmatizzando in maniera forte le parole pronunciate dall'Assessore Rosso. Questa mancanza da 

parte di quest'aula, l'impossibilità data ai Consiglieri Comunali di potersi esprimere in questo senso è un 

atteggiamento grave, molto grave e che penso che in qualche maniera andrà il prima possibile recuperato di 

fronte alla Città. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Allora, rispondo per correttezza al Consigliere D'Angelo. In Conferenza Capigruppo sono stati presentati 

alcuni documenti, c'è stata una valutazione e una votazione da parte di tutti i Capigruppo, secondo il 

Regolamento, alcuni documenti non è stato ritenuto di doverli discutere oggi in aula. Così come, naturalmente, 

do anche notizia che secondo l'articolo 55, comma 2, è stata fatta una richiesta dal Consigliere Pirondini per 

affrontare in apposita Commissione l'argomento e, quindi, questo mi pare che sia stato concordato insieme agli 

altri Capigruppo, sia di maggioranza che di minoranza. Quindi, direi che da questo punto di vista credo che 

siano state fatte diverse valutazioni sia sui documenti, sia sulla possibilità anche di eventualmente convocare 

una Commissione ad hoc proprio sulla tematica e spero che la Commissione che verrà convocata non si limiterà 

soltanto ad affrontare il caso specifico, ma possa essere, invece, un'occasione, un'occasione per tutto il 

Consiglio Comunale di poter allargare gli orizzonti e poter affrontare la tematica a 360 gradi. Questo 

naturalmente è il mio auspicio come Presidente del Consiglio. 

Prego, Consigliere Bruzzone. 
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Il Consigliere BRUZZONE Filippo Lista Rosso Verde  

 

Grazie, Presidente. 

Io prendo la parola ai sensi dell'articolo 19 del Regolamento e richiamando appunto l'articolo 55, comma 1, a 

beneficio dell'aula intera, perché chiedo sostanzialmente una specifica, che ritengo non sia stata esaminata 

appieno in Conferenza Capigruppo, pur rispettando e ringraziandola per l'interpretazione che lei ha fornito in 

quella sede. Perché noi come Gruppo avevamo depositato appunto un'espressione di sentimento per 

condividere con l'aula intera non tanto un attacco, perché a noi gli attacchi non interessano minimamente e con 

tutto il rispetto, ci interessa molto poco della persona, cosa che noi nel nostro articolo 55 non abbiamo citato, 

il nome dell'Assessore Rosso, ma volevamo aprire una riflessione sul come intendiamo che i rappresentanti 

delle istituzioni rappresentino l'intera comunità genovese. Perché è questo l'oggetto del discorso, non è 

l'Assessora Rosso, con tutto il rispetto, ma è come ci comportiamo come rappresentanti della nostra comunità. 

E non è un argomento secondario, non è un argomento così, da derubricare, come alcuni della maggioranza 

hanno fatto “va beh, tutto sommato è solo una gaffe.” No, non è solo una gaffe. Mi sorprende un ragionamento 

così superficiale da parte vostra. 

Allora io chiedo, a beneficio dell'aula, che il Segretario Generale ci dia una ragione tecnica per la quale un 

articolo 55, senza citare il nome della persona in questione perché, ripeto, è irrilevante - è irrilevante, - non 

abbia permesso la discussione del testo perché troppo generale, perché, sono ancora nei miei tempi, cito il 

comma 1 dell'articolo 55, ci dice che l'espressione di sentimento - è capitata a noi, ma può capitare a qualsiasi 

altro gruppo - può essere presentato laddove si voglia discutere un argomento di interesse pubblico generale 

della Città. Non vedo da nessuna parte che debba essere una questione puntuale. Io credo che sia interesse di 

tutte e di tutti noi discutere di come andiamo a rappresentare, quali rappresentanti la nostra comunità, la nostra 

stessa comunità. E non può essere derubricato in nessun modo come una semplice gaffe.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Allora, Consigliere Bruzzone, le ho già naturalmente risposto in Conferenza Capigruppo, naturalmente a 

beneficio dei Consiglieri che non erano presenti, naturalmente le rispondo che ho dato prima una valutazione 

puramente tecnica, che secondo il Regolamento l'articolo 55 non rientrava, non aveva diciamo i presupposti 

per l'articolo 55. Detto questo - detto questo comunque - lei lo deve riconoscere, lo stesso documento, 

nonostante questo, è stato messo in votazione e lo stesso non è stato approvato dalla Conferenza Capigruppo. 

Quindi, diciamo che da quel punto di vista ho garantito che il suo 55, nonostante avessi fatto una valutazione 

di carattere tecnico di carattere opposto, è stato messo in votazione e poi lì, naturalmente la Conferenza 

Capigruppo ha espresso il suo parere. 

Prego, Consigliere Pirondini.  

 

Il Consigliere PIRONDINI Luca  MoVimento 5 Stelle  

 

Solo per amor di verità e per fare chiarezza, la Capigruppo non ha raggiunto nessun accordo, la Capigruppo, 

cioè la Capigruppo di maggioranza, la parte di maggioranza ha imposto alla minoranza con una votazione a 

maggioranza che oggi in quest'aula non si potesse parlare di un tema che per voi è scomodo, perché questo 

succede oggi! Secondo me la città lo deve sapere, i temi scomodi per questa Giunta non possono essere trattati 
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nell'aula deputata. Perché, per quanto mi riguarda, io non voglio crocifiggere nessuno perché tutti facciamo 

degli errori, ci mancherebbe, ma una lettera di scuse non basta, una lettera di scuse vale se io sono un soggetto 

privato, se io ho un ruolo istituzionale vengo in quest'aula, che è il Parlamento di questa Città, eventualmente 

spiego le mie motivazioni, eventualmente mi scuso, comunque parlo con la cittadinanza. Questa è l'aula in cui 

si deve spiegare quello che è successo nei giorni scorsi, cosa che noi reputiamo molto grave. Una lettera di 

scuse che porta anche alla bocciatura di documenti che chiedevano di poter parlare oggi, è un pretesto per non 

parlarne. Questa per me è una cosa molto grave; il principio molto grave è che oggi la maggioranza decida 

cosa la minoranza possa o non possa dire. Poi ci si poteva confrontare, poi ognuno poteva avere la propria 

opinione, avremmo avuto opinioni diverse, ma questo sta nel senso di quest'aula, il fatto di mettere gli articoli 

54, le interrogazioni a risposta immediata in fondo per non farle discutere, gli articoli 55 bocciarli con 

motivazioni… Presidente, io la rispetto, ma mi permetta di giudicarli pretestuosi - pretestuosi - perché dire che 

il nostro, quello che ho presentato io, non può essere discusso in aula perché l'Assessore ha già chiesto scusa 

e il Sindaco anche, perché, per quanto mi riguarda, le parole di quelle lettere sono quasi più gravi e testimoniano 

che non si è capito la gravità di quello che è successo. Di conseguenza, il messaggio che deve conoscere la 

Città oggi è che in quest'aula la maggioranza decide cosa può dire la minoranza e questo è un fatto molto grave. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Naturalmente mi permetto di dissentire da quanto da lei espresso nel suo intervento. 

Prego, Consigliere Amore, sempre per mozione d'ordine. 

 

Il Consigliere AMORE Stefano Genova Civica Ariel Dello Strologo 

 

Esatto. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Sempre sul medesimo tema. Prego. 

 

Il Consigliere AMORE Stefano Genova Civica Ariel Dello Strologo 

 

Riferito all'articolo 19 del Regolamento, in cui si fa riferimento al richiamo allo Statuto. E io vorrei proprio 

richiamare allo Statuto del Comune di Genova, perché gentile Presidente, io credo che questa mozione d'ordine 

riguarda l'impossibilità di proseguire i lavori di questo Consiglio, vista la mancanza di chiarimenti in quest'aula 

e non a mezzo stampa o con lettere a soggetti rispettabilissimi, ma  terzi rispetto a quest'aula, da parte del 

Sindaco e dell'Assessore, in merito alle gravi esternazioni che sono state fatte nella Sinagoga di Genova e poi 

successivamente reiterate con un maldestro tentativo di giustificarsi, sicuramente in modo inconsapevole, però 

efficace. Tale impossibilità infatti, è evidenziata dalla incompatibilità tra il sottolineare che gli appartenenti 

alla comunità ebraica siano in qualche modo estranei rispetto alla cittadinanza genovese. Ed è questo che, 

sicuramente inconsapevolmente, lei Assessore ha fatto con le sue parole; e questo è incompatibile con il punto 

C, al comma 2 dell'articolo 3 dello Statuto del Comune di Genova, che recita, e lo cito: in particolare, il Comune 
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di Genova informa la sua azione al principio di solidarietà e di pari opportunità tra i cittadini, senza distinzione 

di sesso, di razza, provenienza geografica, lingua e religione. 

Sentire la necessità di accomunare in modo oltretutto inopportuno i genovesi alle persone appartenenti alla 

comunità ebraica, presuppone una chiara idea di distinzione, di separazione tra i cittadini stessi del nostro 

Comune e questo, signor Sindaco e gentile Assessora, è grave, ed è grave perché è grave dire noi e voi, è 

pericoloso, ed è pericoloso farlo in quel luogo, dove proprio il 3 novembre del 1943, una distinzione assai più 

drammatica fu fatta dalle SS naziste. E sarebbe grave, da parte nostra e da parte di questa Amministrazione 

Civica, minimizzare, soprassedere e banalizzare, perché saremmo partecipi e corresponsabili di 

quell'atteggiamento colpevole, che la Senatrice Segre ha voluto che fosse scritta all'ingresso del Memoriale 

della Shoah al binario alla Stazione Centrale di Milano “Indifferenza”. No, non possiamo essere indifferenti e 

noi chiediamo delle spiegazioni in quest'aula, perché guardate che non è ammissibile, da chi rappresenta lo 

Stato, leggerezza, inconsapevolezza, mediocrità, ma sono sempre necessarie parole ed atteggiamenti adeguati, 

in particolare quando si parla della pagina più buia della storia dell'umanità. Perché, citando Hannah Arendt, 

dobbiamo sempre guardarci dalla banalità del male. 

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Amore. 

(Intervento fuori ripresa microfonica) 

Allora, io vorrei…  

Intervento fuori ripresa microfonica 

No, ha già parlato. Sì, allora, l’articolo 19 che lei ha citato sono i principi generali, non entrano poi nel merito. 

Se volete poi magari facciamo anche una seduta perché altrimenti poi cominciamo un attimino a scegliere gli 

articoli. Allora, il discorso è questo: naturalmente sulla mozione d'ordine non c'è assolutamente possibilità di 

interruzione da parte di nessuno, da parte mia, ci mancherebbe altro; naturalmente voglio capire rispetto al 

prosieguo dei lavori se, terminate le mozioni d'ordine, possiamo riprendere… e ritenete che si possa 

riprendere? 

Intervento fuori ripresa microfonica 

No, allora io lo sto chiedendo. Allora, scusate un attimo, io lo sto chiedendo in maniera diciamo collaborativa, 

per cercare di capire dove condurre anche il Consiglio Comunale. Se pensate di ovviare con le mozioni d'ordine 

alla mancanza di discussione o all'eventuale non presentazione dei documenti, insomma la trovo un attimino… 

perché voglio capire, perché è stata chiesta anche una Commissione. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Sì, sì.  

Intervento fuori ripresa microfonica 

No, no, no, no, dico…  

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora io… allora intanto Consigliere D'Angelo… intanto consigliere D'Angelo lei può parlare soltanto quando 

le è concessa la parola. 
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Intervento fuori ripresa microfonica 

Mi scusi, ma lì io non vedo, no, assolutamente, assolutamente. E non dica così, perché manca di rispetto 

all'aula, perché lei prima ha avuto la possibilità di parlare.  

Intervento fuori ripresa microfonica 

Quindi, attenzione, mi scusi un attimo Sindaco, mi scusi un attimo, signor Sindaco, signor Sindaco. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora, attenzione, attenzione però. Perché se lei mi dice che non ha la possibilità di parlare, io la trovo 

offensiva questa sua affermazione, perché ha parlato per primo, ha parlato. Ecco, per cui cerchiamo un 

attimino… Ecco. Per cui cerchiamo di riportare un attimo di ordine. 

Prego, Consigliere Pandolfo. 

 

Il Consigliere PANDOLFO Alberto Partito Democratico 

 

Sì grazie, Presidente.  

Io voglio richiamare l'articolo 54, ma in questo caso della Costituzione della Repubblica Italiana, che al 

secondo comma dice: i cittadini, cui sono affidate funzioni pubbliche, hanno il dovere di adempierle con 

disciplina e onore. Lascio a voi ogni commento e lascio una copia della Costituzione Italiana all'Assessore 

Rosso, che è meglio che faccia un bel ripasso. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Poi continua… poi continua… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Grazie. Continua con il suo intervento o termina qua?  

Intervento fuori ripresa microfonica 

Perfetto, grazie. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora, prego Consigliere Patrone. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Prego Consigliere Patrone. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Consigliere Pandolfo, microfono spento, dai, va bene. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora, riportiamo un po’ di ordine in aula, grazie. Prego, Consigliere Patrone. 
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Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Grazie Presidente per la parola. Io credo che più mozione d’ordine dei lavori di questo non ce ne possa essere. 

Cioè, qua si sta parlando del fatto che è avvenuto, un fatto molto grave. Un fatto molto grave, le parole 

dell'Assessore Rosso sono parole gravissime e quest'aula sta scientemente decidendo di non dare alla 

minoranza la possibilità che è prevista attraverso gli atti consentiti, dal Regolamento allo Statuto, dalla Legge, 

di discuterne. Cioè il punto di questa mozione d'ordine è chiedere alla maggioranza, alla Giunta e a lei, 

Presidente del Consiglio, qual è il limite di decenza verso cui stiamo andando… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

No, abbia pazienza, abbia pazienza. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Ma ragazzi però, cioè, scusate un attimo. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Ma mi fate parlare? 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Scusate un attimo. Però cerchiamo un attimino però di… cioè, di mantenere, di mantenere un atteggiamento, 

un atteggiamento… 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Qual è il limite, qual è il punto in cui ci si ferma e si ammette l’errore? 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Scusi, Patrone. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Qual è il punto in cui si traggono le conseguenze necessarie delle proprie azioni? 
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Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Ma è inutile che alzi la voce!  Ma è inutile che alzi la voce, Patrone. Quindi, per cortesia. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Ma io sto parlando. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Va bene. Allora continui, però per cortesia, vi chiedo a tutti di rimanere… 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Colleghi della maggioranza, è normale? Collegio della maggioranza del Consiglio, è normale?  

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Sto esprimendo la mia posizione durante la mozione d'ordine, Presidente.  

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Io stavo dicendo qual è il punto in cui ci si ferma e si ammette l'errore. Qual è? Lei pensa, Sindaco, che bastino 

delle scuse alla Città rivolte a mezzo stampa e che non si debba riferire nell'aula preposta? Secondo me, il 

punto, la mozione d'ordine dei lavori, è che non si può continuare con questo atteggiamento, irrispettoso nei 

confronti dell'aula. Ci sono stati diversi strumenti… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
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Ci sarà una Commissione… ci sarà una Commissione. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

… il 55 e il 54, che sono stati sbeffeggiati in Conferenza Capigruppo. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

No, abbia pazienza, abbia pazienza. Ma allora di nuovo, allora mi scusi Patrone, Patrone, mi scusi. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Non sto offendendo. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Scusi un attimo. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

No, scusa, scusa un attimo. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Ma no, no, Pirondini, abbia pazienza Allora, ma no… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Ma no, no, allora, abbia pazienza un attimo. Rispondo, rispondo al Consigliere Patrone. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Ritiro il termine sbeffeggiare se l’ha offeso. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Scusi, lei era in Conferenza Capigruppo? 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 
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Ma l’ha riferito lei… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

No, lei era in Conferenza Capigruppo? 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Non ero in Conferenza Capigruppo, giacché non sono Capogruppo, immagino che... 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

No, ma allora perché usa il termine sbeffeggiare? Perché nessuno ha sbeffeggiato nessuno. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Ritiro il termine sbeffeggiare. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Ma no, nessuno ha sbeffeggiato nessuno, perché sarebbe offensivo! 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Va bene, Presidente. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Cioè, da parte di chi sbeffeggia, scusi. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Ritiro il termine sbeffeggiare. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
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Ecco, grazie. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Lo ritiro, se questo è il punto. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

No, no, grazie. 

 

Il Consigliere PATRONE Davide Partito Democratico 

 

Il punto è un altro. Io penso che utilizzare degli strumenti a botte di maggioranza per evitare una discussione 

non sia sano nei confronti né della discussione democratica di quest'aula né nei confronti della Città. Se non è 

una mozione d'ordine questa, mi dica lei cos'è? Valutiamo di discutere di una frase grave, soprattutto in un 

momento storico in cui il razzismo è strisciante, l'antisemitismo è di ritorno e le istituzioni devono dare 

l'esempio. Ma le istituzioni tutte, non solo la maggioranza. Tutte le istituzioni assieme, per combattere 

determinati fenomeni. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego, Consigliera Lodi. 

 

La Consigliera LODI Cristina Partito Democratico 

 

Grazie, Presidente.  

La mia mozione d'ordine è per chiedere a lei di ripensare sull'ordine dei lavori, a rimettere in discussione 

l'articolo 55, perché nel contenuto dell'articolo 55 parla e propone questioni importanti e dirimenti per la Città. 

L'atteggiamento e quanto è accaduto e quanto ha detto l'Assessore Rosso che rappresentava l'Amministrazione 

Comunale, ahimè dico, e quindi rappresentava tutti noi, perché non era lì a titolo personale e il fatto che il 

Comune di Genova è diventato oggetto di attenzioni e anche di preoccupazione a livello nazionale su quanto 

detto dall'Assessore Rosso in riferimento e questo glielo chiedo rispetto all'articolo 55, in riferimento 

all'articolo 3 della Costituzione, che rimarca e dice: tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali 

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali. 

Di fronte all'utilizzo di una storiella che è assimilabile all'atteggiamento di derisione che, se ricordiamo nella 

persecuzione, fu uno degli atteggiamenti, perché la violenza la si esprimeva sia con la violenza fisica, ma anche 

con la derisione, ed era uno degli aspetti più forti anche dell'attacco e della persecuzione, credo che quanto è 

accaduto sia molto grave e ai genovesi interessa sapere se davvero questa Amministrazione si unisce nei temi 

della maggioranza a quanto detto e all'atteggiamento dell'Assessore Rosso che ha portato davanti a un consesso 
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così importante, in un luogo così importante, una evidente visione di distinzione tra i genovesi e gli altri, tra i 

genovesi e gli ebrei e tra quindi categorizzando e introducendo degli elementi assolutamente assimilabili a 

atteggiamenti razzisti. Questo è interesse della città, Presidente, sapere; quindi la richiamo al fatto di ripensare, 

dato che lei è Presidente e decide lei, all'importanza di rimettere in discussione. Perché vede, Presidente… 

vede, Presidente, se poi non vengono utilizzati gli strumenti dati dalla democrazia, che vivaddio è ancora in 

atto attraverso questi piccoli articoli, poi succede che la discussione oppure l'espressione del dissenso emerge. 

Quindi, la richiamo alla possibilità di far sì che l'articolo 55 venga discusso nella sua regolare e ammessa 

prosecuzione dell'ordine dei lavori. Questa era la mia mozione d'ordine.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie Consigliera Lodi. Prego, Consigliere Bruzzone. 

 

La Consigliera BRUZZONE Rita Partito Democratico 

 

Grazie. Sì, la mia mozione d'ordine nasce proprio dal ridiscutere sulla… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Mi scusi un attimo, grazie. Prego, prosegua. 

 

La Consigliera BRUZZONE Rita Partito Democratico 

 

Grazie… nasce dalla ridiscussione di questo articolo 55. Perché io credo che sia gravissimo l'atteggiamento 

dell'Assessore in quanto Assessore di questo Comune, perché lei non rappresenta se stessa, ma rappresentava 

in quella Sinagoga tutti i cittadini genovesi, compreso me, di cui io mi dissocio totalmente; e mi dissocio 

perché questa è la città che ha dato, e l'avete fatto voi il 24 novembre del 2019, la cittadinanza onoraria a 

Liliana Segre. Io mi domando Liliana Segre in questo momento che cosa pensi di avere la cittadinanza onoraria 

di questa Città?  

Intervento fuori ripresa microfonica 

C'entra, c'entra, c'entra perché la cittadinanza onoraria la rende genovese esattamente come noi. E la cosa che 

reputo ancora più grave è che pensiamo di discuterla nell'ennesima Commissione chissà quando, tanto ci siamo 

abituati… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

…perché l'ha detto lei… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
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No la interrompo… 

 

La Consigliera BRUZZONE Rita Partito Democratico 

 

... Pirondini l’ha richiesta e lei ha accettato, ci sarà una Commissione. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Certo, ci sarà una Commissione ma lei non conoscendo, mi scuso naturalmente con lei, non avendo conoscenza 

e contezza del Regolamento, deve sapere che questa Commissione sarà convocata entro dieci giorni. 

 

La Consigliera BRUZZONE Rita Partito Democratico 

 

Benissimo, la ringrazio di questa delucidazione, però io vorrei chiedere una cosa ai colleghi della maggioranza, 

perché voi avete votato. Allora l'atteggiamento è esattamente il medesimo dell'Assessore e del Sindaco? 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Ma, mi scusi... 

 

La Consigliera BRUZZONE Rita Partito Democratico 

 

Posso? 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Sì, ma non è una mozione. 

 

La Consigliera BRUZZONE Rita Partito Democratico 

 

… non posso? È una mozione d’ordine in cui chiedo anche ragione, in cui chiedo anche ragione di chi ha 

votato dentro la Conferenza Capigruppo. Io non c'ero, ma ha votato a maggioranza e questa maggioranza non 

siamo noi. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Ma chieda al suo Capogruppo. 
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La Consigliera BRUZZONE Rita Partito Democratico 

 

La chiedo al mio Capogruppo…  

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Ma chieda al suo Capigruppo, non faccia un intervento in Consiglio Comunale se vuole sapere, abbia pazienza. 

 

La Consigliera BRUZZONE Rita Partito Democratico 

 

Comunque, questo è un atteggiamento, questo è l’atteggiamento che ha questa Giunta e questo Consiglio 

Comunale.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Perfetto. Questo è un suo giudizio naturalmente, dal quale mi permetto di dissentire. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Chieda, chieda al suo Capogruppo, era presente. Prego, Consigliera Alfonso. 

 

La Consigliera ALFONSO Donatella Anita Partito Democratico 

 

Sì, soltanto per dire… ovviamente mi unisco a quello che è stato detto dalle colleghe e dai colleghi nel 

richiedere la trattazione dell'argomento come articolo 55. Banalmente per una ragione, oltre a tutte le ragioni 

serie, serissime che sono già state esposte, ce n'è un'altra: questa notizia è uscita su tutti i principali giornali 

italiani, per cui chiuderla esclusivamente con una lettera privata mandata poi - va beh - per conoscenza ai 

giornali, ma ovviamente le notizie, si sa, sono al momento in cui scoppiano che hanno il loro massimo 

interesse; beh, penso che il Consiglio Comunale, il luogo di governo di questa Città, il luogo che rappresenta 

559.000, perché non siamo neanche più 560.000 cittadini genovesi… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

554, Sindaco, 31 maggio. Vabbè, dai, al di là del numero preciso, rappresentando tutti i cittadini genovesi, è 

da qui che deve arrivare la risposta e non da lettere private.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
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Grazie. La ringrazio.  

Prego, Consigliera Bruccoleri 

 

La Consigliera BRUCCOLERI Mariajosè Genova Civica Ariel Dello Strologo 

 

Presidente, allora noi oggi siamo qui a discutere le Linee programmatiche del Sindaco, sono due settimane che 

abbiamo proposto miriadi di documenti per migliorarle e qua oggi cito, Documento del Sindaco, valori 

dell'amministrazione, perché i valori? Oggi non è proponibile rivolgersi alla cittadinanza senza un richiamo ai 

valori etici di chi si candida ad essere un Amministratore della cosa pubblica e inoltre proponiamo una lista di 

valori che riteniamo fondamentale per un amministratore e per tutta la nostra squadra, sui quali ci 

confronteremo ogni giorno e sui quali chiediamo ai cittadini di essere giudicati, consci che questo sia il modo 

migliore per garantire il servizio alla cittadinanza. Ecco, oggi noi non ci sentiamo rappresentati da queste Linee 

programmatiche del Sindaco, perché oggi ci è stata negata la possibilità di discutere di un tema grave, che è 

stato presentato su tutti i giornali e che ha colpito una comunità, per la quale scuse scritte non sono sufficienti. 

Questo è il luogo dove si parla delle problematiche della nostra Città e dove ci si assume la responsabilità, non 

solo quella di sbagliare, ma anche quella di chiedere scusa. Quindi, è una vergogna che oggi in Consiglio 

Comunale l'Assessore e il Sindaco non prendano parola per chiedere scusa a tutti, alla stampa, ai cittadini, ai 

giornali e alla comunità, mettendoci la faccia e non solo andando la domenica nella Sinagoga per prendere 

applausi. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie.  

Poi avrà eventualmente… avrà eventualmente modo di esprimere le sue valutazioni nelle dichiarazioni 

conclusive sulle Linee programmatiche del Sindaco, come concordato in Conferenza Capigruppo.  

Prego Consigliera Russo. 

 

La Consigliera RUSSO Monica Partito Democratico 

 

Grazie Presidente.  

Allora, due considerazioni. La prima, avevamo una Commissione ieri nella quale si poteva discutere del tema, 

si è persa un'occasione e si è rimandato senza un tempo, senza una scadenza e senza un obiettivo. Mi rifiuto di 

pensare di dover affrontare il tema, quale tema Presidente? Avrebbe dovuto spiegarcelo, l'antisemitismo o 

quale era il tema dell'oggetto della Commissione? O pensiamo pure di ridurre in un piccolo processo, in una 

Commissione, un comportamento così, che ha suscitato queste polemiche, che riteniamo così offensivo rispetto 

alla Città. Ci sta, tra l'altro, costringendo quest'ordine di lavori ad affrontare in maniera frammentaria e in 

maniera poco onesta, un tema che invece avrebbe richiesto l'attenzione dovuta proprio per la gravità 

dell'accaduto e per ciò che riguarda. L'uso improprio degli strumenti, quando si rifiuta la discussione, quando 

si rifiuta di affrontare con i metodi democratici una sana discussione, non può che portare a questo e lo trovo 

doppiamente offensivo rispetto alla gravità del tema che invece andava affrontato. 
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Un richiamo alla cultura, signor Sindaco, quando ha delineato le Linee programmatiche, ha voluto insistere 

sulla cultura della nostra Città. Bene, mi chiedo quale sia l'esempio di cultura che questa assemblea oggi ha 

offerto alla cittadinanza, rifiutando la discussione libera e democratica su un tema di tale gravità. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Credo di doverle fare un appunto sull'uso improprio delle procedure, credo che siano state seguite tutte le 

procedure corrette, ecco. Glielo dico perché… cioè non vorrei che passasse un messaggio fuorviante rispetto 

all'uso…  

Intervento fuori ripresa microfonica 

Chiuso così, no, no, chiuso così, cioè volevo soltanto riprenderla che abbiamo seguito… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Basta, ho seguito ma volevo soltanto risponderle, perché non passasse il messaggio che…  

Intervento fuori ripresa microfonica 

…improprio. Va bene, anche improprio, anche improprio. 

Allora, Consigliere Villa. 

 

Il Consigliere VILLA Claudio Partito Democratico 

 

Grazie. 

Mi sarei aspettato che il Sindaco, come ha fatto altre volte, avesse chiesto la parola e come primo minuto e 

come prima occasione per poter parlare di un fatto così grave lo avesse fatto, ma così non è. Come sempre, 

prontamente, ha tenuto a riferire ai giornali che si erano scusati lui e l'Assessore Rosso, ma credo che questo 

fosse il luogo più adatto per dire ai genovesi, e non solo ai genovesi ma agli italiani, quello che era accaduto 

nella sesta città d'Italia. Ed è per questo che le chiedo semplicemente di riportare all'attenzione di questo 

Consiglio, applicando tutte quelle regole, quei regolamenti che in questo momento vi piacciono molto, ma che 

in altre cose il Sindaco sbuffa quando gli si parlano di queste cose, e altrettanto ecco, trovi le forme, magari da 

Regolamento, per riportare quell'articolo 55 che la maggioranza ha bocciato nei Capigruppo, perché lei l’ha 

fatto quasi sembrare che fosse un accordo comune di tutti, quello di non portare in questa discussione. Io mi 

sarei aspettato semplicemente quello. Credo che in una Commissione sia altrettanto riduttivo, perché sa come 

sono le cose, passano i giorni, si stemperano un po’ le cose. Ecco io, e credo tutti quanti noi, non smetteremo 

di dimenticarci di questa cosa; auspichiamo che gli Assessori vadano un po’ più preparati agli incontri a 

rappresentarci noi tutti come genovesi, probabilmente. Io personalmente sono di quelli che avevo chiesto 

subito le dimissioni dell’Assessore, perché forse un po’ più vecchio degli altri, ho visto Assessori andare a 

casa per molto meno. Ma questa è una mia sensazione; altrettanto io auspicavo e invito magari il Sindaco a 

farlo. 

Poi faccio una proposta, una mozione. Magari proponiamo e votiamola di far sedere il Sindaco un po’ più là 

da lei, almeno non sta tutto il giorno a raccontargli nelle orecchie quello che lei deve fare e quello che gli altri 

devono fare.  

Grazie. 
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Il Sindaco BUCCI Marco 

 

Ė scritto sul Regolamento, è scritto sul Regolamento. 

 

Il Consigliere VILLA Claudio Partito Democratico 

 

C’è scritto che lei deve star lì? Ma guardi che il Consiglio è sovrano, forse lei se lo dimentica spesso… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Allora, Consigliere Villa… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Consigliere Villa… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Consigliere Villa, Consigliere Villa, per cortesia, la richiamo all’ordine, grazie, la richiamo all’ordine,  

Intervento fuori ripresa microfonica 

Consigliere Villa, per cortesia! 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Per cortesia, per cortesia Consigliere Villa… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Per cortesia, per cortesia Consigliere Villa non mi, non mi…  

Intervento fuori ripresa microfonica 

Per favore. Grazie. 

Allora, vedo Consigliere D’Angelo e Consigliere Bruzzone che hanno già parlato e quindi sullo stesso 

argomento, secondo l'articolo 19, comma 1, non potete più parlare. Quindi se è una mozione… allora, vuol 

parlare? Benissimo, vediamo, se vuole essere interrotto…  

Intervento fuori ripresa microfonica 

Prego. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

No, perché… allora avete già fatto una mozione d'ordine e non è differente rispetto a quella che ha già fatto, 

lei non può più parlare. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

 

Il Consigliere BRUZZONE Filippo Lista Rosso Verde  
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Perfetto. Mi interrompa, è il suo… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Su che cosa è? Su che… 

 

Il Consigliere BRUZZONE Filippo Lista Rosso Verde  

 

Allora, io l’ho fatta la prima citando l’articolo 55, comma 1, il mio secondo intervento è sull’articolo 17, 

comma 8, che è un altro argomento. 

 

Il Sindaco BUCCI Marco 

 

E’ lo stesso argomento. 

 

Il Consigliere BRUZZONE Filippo Lista Rosso Verde  

 

Non è lo stesso argomento, Sindaco, mi sorprende, è Sindaco da 6 anni, almeno il Regolamento. 

 

Il Sindaco BUCCI Marco 

 

Un po’ di dignità. 

 

Il Consigliere BRUZZONE Filippo Lista Rosso Verde  

 

La prego, tra l’altro le dico, Presidente, a tutela sua, Presidente, a tutela sua … 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Chiedevo una sospensione… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Mi scusi, mi scusi eh. 

 

Il Consigliere BRUZZONE Filippo Lista Rosso Verde  
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Chiedevo una sospensione dei lavori, a tutela più che altro della Presidenza… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

La ringrazio. 

 

Il Consigliere BRUZZONE Filippo Lista Rosso Verde  

 

Ed ecco perché l’articolo 17, comma 8, perché mi pare evidente che dall’aula sia emersa quantomeno 

un'esigenza, citando, nel mio primo intervento l'articolo 55, comma 1, di rivedere, se possibile, la posizione 

proprio sull'ammissibilità. Era questa, se non la ritiene opportuna, però era un altro… a rigor di logica. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Io credo che anche per una questione di dignità alla Conferenza dei Capigruppo che ha votato a maggioranza, 

ha votato a maggioranza comunque per l'ordine dei lavori, così come da ordine del giorno… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora, Consigliere D’Angelo, Consigliere D’Angelo, per cortesia, abbiamo già affrontato, abbiamo già 

affrontato; per cortesia, Consigliere D’Angelo, guardi allora, mettiamola così, che sono una persona 

mediamente paziente… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

No, no, mediamente, come vede… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

No, come vede cerco di condurre nel migliore dei modi… per favore, per favore, tiri giù quel foglio lì, su, non 

mi faccia delle provocazioni, delle provocazioni guardi che le reputo veramente offensive. Quindi, abbiamo 

già… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora, Consigliere D’Angelo, ma perché grida? Ma perché grida? Ma perché grida? Ma perché grida, perché 

grida? 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora no, Consigliere D’Angelo, per cortesia, Consigliere D’Angelo, abbia pazienza, lei è venuto qui a 

manifestarmi una criticità e io ne ho preso subito atto e ho chiamato il cursore affinché provvedesse, va bene? 

Okay. Quindi non c’è mica nessun problema, ma poi… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Questo io non lo so, cioè sinceramente ho chiesto… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora, possiamo riprendere per cortesia i lavori? 
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Intervento fuori ripresa microfonica 

Ma sinceramente non devi chiederlo a me. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

No … cosa fa il pubblico, io sinceramente sono molto… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

No, no, no, vabbè io non conosco… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora, va bene. Allora, Consigliere Kaabour, prego. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Non la conosco. Prego, Consigliere Kaabour, a lei la parola. Allora, chi non è interessato, cioè siete interessati 

a sentire cosa dice il Consigliere Kaabour? 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora, prego Consigliere Kaabour. Per cortesia, un minimo di rispetto per il Consigliere, nonché nostro 

collega, che vorrebbe magari esprimere il suo punto di vista. Prego. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Prego, Consigliere Dello Strologo. 

 

Il Consigliere DELLO STROLOGO Ariel Genova Civica Ariel Dello Strologo 

 

Grazie. Io non mi ero iscritto, non mi ero iscritto a parlare per motivi che penso siano comprensibili, però 

quando ho sentito il Sindaco parlare di dignità, ho ritenuto che fosse opportuno che parlassi anch'io. E spiegare 

perché… e spiegassi perché riteniamo tutti noi che ci sia stata una lesione, nel momento in cui questa mattina 

si è deciso, sia pure applicando i regolamenti, utilizzando strumenti formali, di impedire che si affrontasse una 

sana, seria e costruttiva discussione nell'aula del Consiglio Comunale, che è il luogo migliore dove la Città 

dovrebbe esprimere il meglio e invece, purtroppo, questo oggi non è possibile. I motivi sono semplici, io non 

ho assolutamente intenzione di discutere nulla, cioè di parlare dell'intervento dell'Assessore Rosso. 

L'Assessore Rosso ha sicuramente sbagliato, ha gravemente sbagliato, però poi ha mandato una lettera di scuse. 

Quello, invece, di cui voglio parlare è la lettera di scuse del Sindaco e la decisione della maggioranza di non 

parlare di questa cosa oggi, perché io credo che sostanzialmente quello che manchi e che mancherà stasera, 

mancherà nei prossimi giorni, perché non se ne è voluto parlare, è una presa di posizione ben più forte di quella 

contenuta nella lettera del Sindaco. Il Sindaco ha manifestato le scuse dell'Amministrazione e ha garantito alla 

comunità ebraica che in futuro non mancherà la collaborazione tra il Comune e la Comunità. Io, singolo 

cittadino, membro della Comunità Ebraica, Consigliere Comunale dico che non basta. Chiedo che il Comune 

e, quindi, il Consiglio Comunale, quindi noi tutti insieme mandiamo un altro messaggio alla Comunità Ebraica, 

che il Comune ci sarà tutte le volte che ce ne sarà bisogno, tutte le volte che ci sarà un problema di 

antisemitismo, di razzismo in questa Città, che sarà al suo fianco e che i cittadini ebrei di Genova sono parte 

della cittadinanza genovese, possono stare tranquilli, che avranno sempre il Comune Medaglia d'Oro della 

Resistenza al loro fianco. Questo non c'è scritto nella lettera e questo io mi aspettavo invece di leggerlo, perché 

quello che ci ha fatto male, sentendo le parole dell'Assessore Rosso, che sicuramente ha sbagliato, che non 

aveva nessuna intenzione offensiva, lo so e non c'è bisogno che lo ridiciamo, però è di aver sentito il Comune 

di Genova recitare una barzelletta antisemita. Allora siccome le barzellette, il Sindaco ha detto, ma non è un 
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problema, le barzellette si raccontano anche sui genovesi, è invece un problema, perché le barzellette sono 

state uno strumento di persecuzione sugli ebrei, i genovesi sono stati presi in giro e la cosa è finita lì, gli ebrei 

sono stati presi in giro e la cosa è finita molto male. Allora noi vogliamo essere sicuri come cittadini genovesi 

e io in particolar modo per la doppia caratteristica che ho in questo momento, che il Comune di Genova sarà 

sempre lì, pronto a difendere la Città. Ne sono sicuro e avrei semplicemente voluto che tutti insieme oggi 

riaffermassimo questo principio. Mi sembra incredibile che invece questo non sia stato possibile.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Dello Strologo.  

La parola al Consigliere Kaabour. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Bene, proseguiamo con il Consiglio Comunale. E quindi a questo punto devo chiedere al Consigliere Crucioli 

di… 

Intervento fuori ripresa microfonica 

… no, no, di dare la sua disponibilità quale scrutatore, l’avevo chiesto anche e c’è un ordine del giorno fuori 

sacco. Il Consigliere Gozzi e il Consigliere Aimè. 

 

 

Scrutatori: Crucioli sostituisce Bruzzone Filippo  

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

C’è all’ordine del giorno un ordine del giorno fuori sacco, che è stato approvato dalla Conferenza dei 

Capigruppo per essere votato oggi in Consiglio Comunale. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Per mozione d’ordine? Prego, Consigliera Notarnicola. 

 

La Consigliera NOTARNICOLA Tiziana Vince Genova 

 

Presidente, noi chiederemo la sospensione di 5 minuti per poter un attimo conferire. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Va bene. Prego, accordato. 
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Dalle ore 15.46 alle ore 15.53 vengono sospesi i lavori 

 

ODG FUORI SACCO IN MERITO ALLA CHIUSURA DELL’UFFICIO AGENZIA DELLE 
ENTRATE A PONTEDECIMO  
 

F 26 APPROVATO 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Bene, colleghi, riprendiamo i lavori. Allora leggo l'ordine del giorno fuori sacco. “Ufficio Agenzia delle 

Entrate a Pontedecimo. Rilevato che in queste settimane l'Amministrazione del Municipio 5, Valpolcevera e 

le Amministrazioni dei Comuni dell'Alta Val Polcevera sono venuti a conoscenza del trasferimento dell'Ufficio 

Agenzia delle Entrate, sito in via Poli a Pontedecimo.  

Considerato che in data 31 agosto nel Municipio 5, Valpolcevera, i Sindaci di Serra Riccò, Mignanego, 

Campomorone, Ceranesi e Sant'Olcese hanno scritto una lettera indirizzata alla Direzione regionale delle 

Entrate per la Liguria e alla Direzione delle Entrate di Genova.  

Rilevato che nella lettera viene espressa grande preoccupazione, poiché tale Ufficio è utile e funzionale per 

tutti gli abitanti del Municipio Valpolcevera e dei 5 Comuni dell'Alta Val Polcevera. Tenuto conto che gli 

amministratori annunciano eventuali azioni istituzionali di protesta per difendere questo presidio territoriale 

dello Stato si impegna il Sindaco e la Giunta a farsi parte attiva presso la Direzione Regionale delle Entrate 

per la Liguria, affinché l'Ufficio Agenzia delle Entrate in via Poli a Pontedecimo non venga chiuso, 

accogliendo anche le richieste degli amministratori della Valpolcevera. 

Si vota. 

Consigliere Aimè, se si vuole avvicinare. 

Ordine del giorno n. 1, era relativo all’Ufficio delle Entrate a Pontedecimo, presentato dalla Consigliera Lodi. 

Risultato della votazione. 

Presenti 26, voti favorevoli 26, l’ordine del giorno viene approvato. 
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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO  ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 2022 

 

OGGETTO: Ufficio Agenzia delle Entrate a Pontedecimo. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Rilevato che in queste settimane l'Amministrazione del Municipio V Valpolcevera e le Amministrazioni dei 

Comuni dell'Alta Valpolcevera sono venute a conoscenza del trasferimento dell' ufficio Agenzia delle Entrate 

sito in via G. Poli a Pontedecimo; 

 

Considerato che in data trentuno agosto il Municipio V Valpolcevera, i Sindaci di Serra Riccò, Mignanego, 

Campomorone, Ceranesi e Sant'Olcese hanno scritto una lettera indirizzata alla Direzione Regionale delle 

Entrate per la Liguria e alla Direzione delle Entrate di Genova; 

 

Rilevato che nella lettera viene espressa grande preoccupazione "poiché tale ufficio è utile e funzionale per 

tutti gli abitanti del Municipio Valpolcevera e dei Cinque Comuni dell'Alta Valpolcevera "; 

 

Tenuto conto che gli amministratori annunciano eventuali azioni istituzionali di protesta "per difendere 

questo presidio territoriale dello Stato"; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

A farsi parte  attiva  presso  la  Direzione  Regionale delle  Entrate  per  la  Liguria, affinché l'ufficio 

Agenzia delle Entrate in Via G. Poli a Pontedecimo non venga chiuso, accogliendo anche le richieste 

degli amministratori  della Valpolcevera. 

 

 

Proponenti: D’Angelo (Partito Democratico), Bevilacqua (Lega Liguria Salvini), Bruzzone (Lista Rosso Verde), 

De Benedictis (Fratelli D’Italia), Notarnicola (Vince Genova), Pirondini (Movimento 5 Stelle). 

 

Al momento della votazione, oltre al Sindaco Bucci,  sono presenti i Consiglieri: Aimè,  Ariotti, Barbieri, 

Bertorello, Bevilacqua, Cassibba, Cavalleri, Costa, Crucioli, De Benedictis, Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, 

Gozzi, Grosso, Lazzari, Manara, Notarnicola, Pasi, Pellerano, Pilloni, Vacalebre, Veroli, Viscogliosi, in numero 

di 26. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 26 voti favorevoli: Sindaco Bucci, Aimè,  Ariotti, Barbieri, 

Bertorello, Bevilacqua, Cassibba, Cavalleri, Costa, Crucioli, De Benedictis, Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, 

Gozzi, Grosso, Lazzari, Manara, Notarnicola, Pasi, Pellerano, Pilloni, Vacalebre, Veroli, Viscogliosi. 
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Discussione sulle Linee Programmatiche 
 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Iniziamo con l'ordine del giorno del Consiglio Comunale. Sul primo punto la discussione sulle Linee 

programmatiche. Cedo la parola al signor Sindaco per l'illustrazione sui documenti presentati la settimana 

scorsa da tutti i Consiglieri.  

Prego, signor Sindaco. 

Il Sindaco BUCCI Marco 

Bene, allora io darò il risultato degli esami di tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno e li metto in ordine 

con gli accolti; farò prima tutti gli accolti, poi farò la lista degli accolti “se”, cioè con una condizione e poi tutti 

i rimanenti, ovviamente, non sono accolti; quindi è inutile che vada a dire quelli che non sono accolti, che si 

capiscono per differenza. Questo per semplificare la discussione. 

Quindi cominciamo con… parlo degli emendamenti quindi, non degli ordini del giorno e cominciamo con dal 

numero più basso al numero più alto.  

Quindi il n. 8 Bruzzone-Ghio, accolto. Non ho capito. Ah, ok, scusate. Numero 8, Bruzzone-Ghio, accolto. 

Numero 10, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 14, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 16, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 17, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 19, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 22, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 26, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 27, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 28, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 29, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 30, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 34, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 37, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 39, Pirodini, accolto.  

Numero 40, Pirodini, accolto.  

Numero 52, Pirodini, accolto.  

Numero 62, Crucioli, accolto.  

Numero 64, Crucioli, accolto.  

Numero 66, Crucioli, accolto.  

Numero 77, Crucioli, accolto.  
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Numero 83, Crucioli, accolto… 83, ragazzi, non mi confondete, ho una lista qui perfetta. D’accordo. Allora, 

ritorno sull’83, Crucioli, accolto.  

Numero 86, Crucioli, accolto.  

Numero 88, Crucioli, accolto.  

Numero 100, Dello Strologo, accolto.  

Numero 103, Dello Strologo, accolto.  

Numero 104, Dello Strologo, accolto.  

Numero 105, Dello Strologo, accolto.  

Numero 106, Dello Strologo, accolto.  

Numero 108, Dello Strologo, accolto.  

Numero 111, va beh, sì, è lo stesso, Dello Strologo, accolto.  

114, Villa, accolto.  

118, Villa, accolto.  

119, Villa, accolto.  

120, Villa, accolto.  

129, Kaabour, accolto.  

136, Kaabour, accolto.  

142, Kaabour, accolto.  

143, Kaabour, accolto.  

151, Alfonso, accolto.  

153, Dello Strologo, accolto.  

156, Dello Strologo, accolto. 

Poi ci sono adesso quelli che sarebbero accolti “se”; io direi, io li pronuncio di fronte a tutti, qui purtroppo non 

abbiamo la persona che ci può dire se sì o se no, quindi chiedo io alla Segreteria cosa devo fare. Io gli dico in 

ogni caso, d’accordo, va bene? Dico qual è la condizione, va bene? Okay. 

Allora, numero 47, Pirondini, accolto se trasformato in ordine del giorno.  

Numero 70, Crucioli, accolto se trasformato in ordine del giorno. 

70, - 7 0 - va bene, ok, accolto.  

Numero 73, Crucioli, accolto se trasformato in ordine del giorno. Okay, va bene.  

Numero 79, Crucioli, accolto se trasformato in ordine del giorno. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Allora lo vado a rileggere se vuole. 

Intervento fuori ripresa microfonica 
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Avevo detto di sì io, va beh, lo mettiamo dentro, okay, accolto. No, appunto, l’avevo detto anche l’altro giorno, 

quindi, d’accordo, accolto. Sai com’è, sono d’accordo, questo del Centro Mediterraneo è un’ottima cosa, su 

cui ovviamente vale la pena portarlo avanti.  

Quindi allora, 79, non è ordine del giorno, ma l’avete capito? 79 accolto, okay? Va bene.  

145, Russo, accolto se trasformato in ordine del giorno.  

Numero 1, Bruzzone-Ghio, è accoglibile nella seguente formulazione: implementando tutti i servizi esistenti, 

nonché quelli futuri, a tutte le famiglie, ossia alle coppie conviventi.  

Numero 3, Bruzzone-Ghio, accolto nella seguente formulazione: valutando anche eventuali modifiche al Piano 

Acustico Comunale ed instaurando un fattivo tavolo di lavoro con gli operatori economici, al fine di rendere 

l'elettrificazione vantaggiosa anche per essi.  

Numero 15, accolto con la seguente formulazione: con l'individuazione di aule studio sul territorio comunale.  

Numero 18, accolto con la seguente formulazione: ciononostante verrà mantenuto il presidio territoriale e 

garantito l'accesso alla Pubblica Amministrazione.  

Numero 20, accolto con la seguente formulazione: pari opportunità vorrà dire per la nostra Amministrazione 

anche uguaglianza nell'accesso ai servizi pubblici. Renderemo l'Amministrazione di facile accesso per tutti, 

trasparente in ogni attività, con criteri di valutazione chiari, oggettivi e comunicabili. Questi principi si 

applicheranno a ogni attività.  

Numero 31, Bruzzone-Ghio, accolto con la formulazione: continuare a incentivare un percorso per 

l'elettrificazione delle banchine, promuovendo azioni del Governo nazionale e degli altri Enti competenti 

affinché adottino misure agevolative per le navi dotate di sistema di riduzione dell'inquinamento a 

combustione.  

Numero 32, Bruzzone-Ghio, sostegno alle attività amministrative e portuali per giungere alla completa 

rilevazione dei depositi costieri di Superba Spa e Carmagnani Spa, da Multedo alle aree portuali, monitorando 

ai sensi di legge la corretta gestione dello smaltimento e riqualificazione dei depositi in questione.  Numero 32 

era, Bruzzone-Ghio.  

Numero 43, Pirondini, accolto con la seguente formulazione: sarà possibile nel Comune di Genova la 

registrazione all'anagrafe dei figli, nel rispetto e in attuazione della normativa vigente.  

Numero 45, Pirondini, accolto con la seguente formulazione: dopo il successo dell'istituzione dei primi due 

asili musicali, ci impegniamo a programmarne l'estensione a sempre più scuole anno dopo anno. 

Numero 59, Crucioli, accolto con la seguente formulazione: elettrificazione delle banchine per mitigare 

l'impatto acustico e le emissioni di fumi e polveri delle navi in sosta; migliorare il tessuto urbano nelle aree 

antistanti le zone portuali, promuovendo opportune azioni volte a incentivare nei confronti degli Enti 

competenti, l'adozione di quelle misure necessarie ad incrementare l'utilizzo dell'alimentazione elettrica da 

parte delle navi in sosta. Okay. Quindi accolto il 59.  

71, Crucioli, accolto con la seguente formulazione: attuazione di ogni iniziativa volta a garantire il rispetto da 

parte degli armatori, delle norme a tutela della salute dei cittadini di cui è responsabile il Sindaco. Bene.. 

Intervento fuori ripresa microfonica 

Va bene dai, insomma, un po’ di più dai; 71, accolto.  

87, Crucioli, accolto con la seguente formulazione: garantire la presenza di strutture informali per favorire 

anche lo sport spontaneo non organizzato. Okay. Accolto, l’87.  

130, Kaabour, accoglibile nella seguente formulazione: e la propria storia.  
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137, Kaabour, accoglibile nella seguente formulazione: garantire il rispetto delle regole della civile convivenza 

e della quiete pubblica, promuovendo la reciproca conoscenza per consolidare la coesione sociale e la pacifica 

convivenza.  

147, Alfonso, accolto nella seguente formulazione: a cura di cittadini volenterosi, con la collaborazione di 

associazioni di volontariato e di Comitati locali di cittadini auto-organizzati, oltre che alla collaborazione 

economica di sponsor e di realtà produttive del mondo della floricoltura e del florovivaismo.  

149, Alfonso, accolto con la seguente formulazione: esporre anche la bandiera del Comune, insieme a quella 

italiana ed europea, su tutte le scuole.  

157, Dello Strologo, accolto con la seguente formulazione: verrà predisposto un piano di riqualificazione che 

consenta un intervento progressivo nelle varie aree cimiteriali che versano in stato di degrado e precarietà e 

per il cimitero monumentale di Staglieno una completa valorizzazione. Vista l'esperienza positiva 

rappresentata dal tempietto laico situato nel Cimitero di Staglieno, che dovrà essere reso ancor più funzionale, 

verranno create delle sale di commiato laico anche in prossimità degli altri cimiteri cittadini e in generale nei 

diversi quartieri della Città. I cittadini saranno informati con gli strumenti più idonei.  

182, Dello Strologo, accolto con la seguente formulazione: promozione ed effettiva integrazione a chi è titolare 

di regolare permesso di soggiorno o, se minore straniero non accompagnato, in attesa di regolare permesso di 

soggiorno. 

Ecco, tutti gli altri non sono accolti. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Sì, prego. 

 

Il Sindaco BUCCI Marco 

 

Allora andiamo avanti con gli ordini del giorno. Allora gli ordini del giorno sono i seguenti. Sempre con lo 

stesso criterio, cioè prima diciamo quelli accolti, poi quelli accolti con modifiche e poi tralasciamo quelli non 

accolti. 

Ordini del giorno: numero 3, Dello Strologo, accolto.  

Numero 4, Dello Strologo, accolto.  

Numero 5, Dello Strologo, accolto.  

Numero 6, Dello Strologo, accolto.  

Numero 7, Dello Strologo, accolto.  

Numero 10, Dello Strologo, accolto.  

Numero 15, Dello Strologo, accolto.  

Numero 16, Dello Strologo, accolto.  

Numero 17, Dello Strologo, accolto.  

Numero 18, Dello Strologo, accolto.  
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Numero 19, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 21, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 23, Bruzzone-Ghio, accolto.  

Numero 25, Bruzzone-Ghio, accolto. 

 Numero 26, Dello Strologo, accolto.  

Numero 27, Dello Strologo, accolto.  

Numero 28, Dello Strologo, accolto.  

Numero 34, Dello Strologo, accolto.  

Numero 38, Dello Strologo, accolto.  

Numero 40, Dello Strologo, accolto.  

Numero 45, Dello Strologo, accolto.  

Numero 47, Dello Strologo, accolto.  

Numero 52, Dello Strologo, accolto.  

Numero 54, Dello Strologo, accolto.  

Numero 58, Pirondini, accolto.  

Numero 59, Pirondini, accolto.  

Numero 60, Pirondini, accolto.  

Numero 62, Pirondini, accolto.  

Numero 64, Pirondini, accolto.  

Numero 67, Pirondini, accolto.  

Numero 68, Pirondini, accolto.  

Numero 71, Pirondini, accolto.  

Numero 72, Pirondini, accolto.  

Numero 73, Pirondini, accolto. Poi dicono che sono cattivo.  

Numero 75, Pirondini, accolto.  

Numero 77, Pirondini, accolto.  

Numero 79, Pirondini, accolto.  

Numero 80, Pirondini, accolto.  

Numero 81, Pirondini, accolto.  

Numero 82, Pirondini, accolto.  

Numero 83, Pirondini, accolto.  

Numero 84, Pirondini, accolto.  

Numero 85, Pirondini, accolto.  

Numero 87, Pirondini, accolto.  
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Numero 88, Pirondini, accolto.  

Numero 89, Pirondini, accolto.  

Numero 96, Dello Strologo, accolto.  

Numero 97, Dello Strologo, accolto.  

Numero 98, Dello Strologo, accolto.  

Numero 99, Dello Strologo, accolto.  

Numero 100, Villa, accolto.  

Numero 101, Villa, accolto.  

Numero 104, Villa, accolto.  

Numero 109, Kaabour, accolto.  

Numero 110, Kaabour, accolto.  

Numero 112, Kaabour, accolto. 

119, Pandolfo, accolto.  

121, Pandolfo, accolto.  

122, Pandolfo, accolto.  

123, Patrone, accolto.  

126, Russo, accolto.  

128, Russo, accolto.  

129, Russo, accolto.  

130, Russo, accolto.  

131, Russo, accolto.  

133, Russo, accolto.  

140, Lodi, accolto.  

141, Lodi, accolto.  

142, Lodi, accolto.  

143, Lodi, accolto.  

144, Lodi, accolto.  

145, Lodi, accolto.  

147, Lodi, accolto.  

148, Lodi, accolto. 

 149, Lodi, accolto.  

153, Lodi, accolto.  

154, Lodi, accolto.  

161, Pandolfo, accolto.  
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163, Pandolfo, accolto.  

164, Pandolfo, accolto.  

165, Pandolfo, accolto.  

167, Pandolfo, accolto.  

170, Pirondini, accolto.  

174, Pirondini, accolto.  

181, Bruzzone-Ghio, accolto.  

185, D’Angelo, accolto.  

186, D’Angelo, accolto.  

187, D’Angelo, accolto.  

189, D’Angelo, accolto.  

190, D’Angelo, accolto.  

191, D’Angelo, accolto.  

193, D’Angelo, accolto.  

194, D’Angelo, accolto.  

202, Bruzzone, accolto.  

203, Bruzzone, accolto.  

204, Bruzzone, accolto.  

206, Bruzzone, accolto.  

215, Alfonso, accolto.  

216, Alfonso, accolto.  

218, Alfonso, accolto.  

220, Alfonso, accolto.  

221, Pilloni-Falteri, accolto. 

Ora vediamo gli accoglibili con modifica.  

Numero 2, Dello Strologo, accoglibile se si elimina la premessa.  

Numero 8, Dello Strologo, accoglibile se il primo punto della impegnativa diventa: a continuare a promuovere 

azioni a sostegno del piccolo commercio, specie per quelle attività la cui concorrenza delle vendite online nei 

centri commerciali crea particolari criticità. E viene eliminato il secondo punto dell’impegnativa.  

Numero 14, Dello Strologo, accoglibile aggiungendo in premessa dopo le parole promozione sociale il 

capoverso: considerato inoltre che l'attuale Amministrazione è stata la prima a istituire la specifica delega alla 

Pro Loco, al fine di valorizzare il loro importante ruolo cittadino.  

Numero 20, Bruzzone-Ghio, accoglibile sostituendo le parole a realizzare come segue: a proporre la 

realizzazione di un tavolo permanente sul tema formato da tutte le istituzioni preposte dall'ordinamento. 

Numero 24, Bruzzone-Ghio, accoglibile integrando il testo insieme con le realtà teatrali dopo il verbo 

individuare.  
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Numero 30, Dello Strologo, accoglibile se nel primo punto delle premesse vengono eliminate le parole dopo 

De André, l’impegnativa diventa: farsi promotore presso la Regione Liguria per il fattivo contributo alla 

realizzazione del sopradetto nuovo Museo e spazio culturale dedicato ai cantautori che, recuperando anche 

quanto possibile dei precedenti eventi, dovrà necessariamente comprendere un grande spazio dedicato e 

specificatamente intitolato ai cantautori genovesi che hanno reso celebre la nostra Città.  

Numero 48, Dello Strologo, accoglibile se si eliminano il primo e il secondo punto dell’impegnativa.  

Numero 65, Pirondini, accoglibile nella seguente formulazione: ad agevolare, attraverso un percorso condiviso, 

il miglior sviluppo dei progetti dell'Accademia Ligustica e delle altre realtà sul territorio, nel rispetto della 

legge.  

Numero 66, Pirondini, accoglibile aggiungendo in premessa, dopo le parole le vendite il seguente punto: 

considerato che dal Decreto Bersani in poi sono state cancellate le tabelle merceologiche e vige una totale 

liberalizzazione del mercato; e modificando l'impegnativa come segue: a far sì che in occasione dei suddetti 

mercatini si tenga conto della convivenza con il tessuto limitrofo e che gli organizzatori effettuino una 

selezione che valorizzi la qualità.  

Numero 70, Pirondini, accoglibile sostituendo le parole ad installare con le parole ad attivarsi presso la Regione 

per l'installazione…  

Numero 94, Dello Strologo, accoglibile modificando il testo come segue: elaborare un piano organico insieme 

ai Municipi nelle diverse aree della Città, che preveda di realizzare più spazi di cittadini per la creatività 

giovanile, da gestire con la regia delle politiche culturali.  

Numero 106, Kaabour, accoglibile se il testo della impegnativa, nella seguente formulazione, a implementare 

il numero di operatori culturali e museali attraverso l'indizione di bandi appositi, compatibilmente con il piano 

assunzionale dell'Ente, viene sostituito: a implementare il numero di operatori specializzati per la didattica, 

l'archiviazione e la catalogazione digitale attraverso l'indizione di bandi appositi, garantendo l'assunzione di 

tali figure per tali servizi.  

111, Kaabour, accoglibile nella seguente formulazione: a istituire un tavolo interreligioso con tutte le religioni, 

mediante protocollo di intesa tra il Comune di Genova e le comunità religiose, al fine di implementare gli 

interventi istituzionali atti a favorire politiche capaci di promuovere e sostenere processi educativi in 

dimensione interculturale nella scuola e nella società, per sviluppare il riconoscimento del ruolo importante 

che tutte le religioni possono svolgere nello sviluppo del dialogo e della reciproca conoscenza e della 

cooperazione.  

115, Pandolfo, accoglibile nella seguente formulazione: affinché nell'ambito della presentazione del Piano 

delle Manutenzioni, siano esplicitati i finanziamenti e dettaglio del Piano, da presentare entro il mese di 

dicembre ’22 detto Piano delle Manutenzioni, di concerto con gli attori istituzionali interessati.  

124, Russo, accoglibile nella seguente formulazione: a valutare una possibile valorizzazione di tale area nel 

rispetto delle norme giuridiche.  

127, Russo, accoglibile eliminando le date in riferimento al Municipio.  

151, Lodi, accoglibile sostituendo a iniziare dall'impegnativa il verbo recepire con valutare.  

152, Lodi, accoglibile a condizione che nelle premesse si elimini l'ultimo paragrafo che inizia con tenuto conto 

che, e nell’impegnativa si sostituisca il verbo rivedere con migliorare.  

182, D'Angelo, accoglibile se si elimina il secondo punto della impegnativa.  

195, D'Angelo, accoglibile eliminando entro il 31 ottobre 2022.  
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196, D'Angelo, accoglibile eliminando entro il 31 ottobre 2022.  

200, Bruzzone, accoglibile eliminando entro il 31 ottobre.  

212, Alfonso, accoglibile se riformulato come segue: a continuare a progettare, come da normativa regionale, 

d'intesa con le associazioni di categoria, nuovi insediamenti nelle strutture mercatali comunali che ne ricreino 

la realtà di piazza del quartiere, valorizzando il saper fare dei luoghi.  

213, Alfonso, accoglibile nella seguente formulazione: elaborare un piano organico insieme ai Municipi nelle 

diverse aree della Città che preveda di trasformare alcuni manufatti vuoti insieme ai Municipi.  

217, Alfonso… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Scusi, signor Sindaco. Per cortesia, un po’ di silenzio in aula. Grazie. 

 

Il Sindaco BUCCI Marco 

 

Accoglibile sostituendo le parole da costruire un polo dell'arte contemporanea tra Villa Croce, Porta Siberia, 

Porto Antico con le seguenti: favorire iniziative congiunte con Porto Antico Spa, volte a creare un dialogo tra 

Ville Croce e Porta Siberia. Porta Siberia è in gestione a Porto Antico, quindi bisogna inserire dentro le parole, 

dentro lo scritto la parola Porto Antico. 

Tutti gli altri ordini del giorno non sono accolti.  

Mi riservo di fare un intervento dopo i commenti per dare la mia opinione sullo svolgimento ovviamente di 

tutto questo lavoro che gli Uffici hanno fatto e ringrazio subito gli Uffici perché hanno fatto veramente un bel 

lavoro nel vedere più di 400 tra emendamenti e ordini del giorno. Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego, Consigliere Bertorello. 

 

Il Consigliere BERTORELLO Federico Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

Grazie Presidente, mi è sfuggito il 208. L’ha saltato Sindaco o, in caso di rifiuto, se può motivare il rigetto. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Verifichiamo immediatamente. 

 

Il Consigliere BERTORELLO Federico Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 
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Grazie. 

 

Il Sindaco BUCCI Marco 

 

Emendamento o ordine del giorno? 

 

Il Consigliere BERTORELLO Federico Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

È un ordine del giorno, ma forse è sfuggito. Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego. 

 

Il Consigliere BERTORELLO Federico Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

Posso? 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego, Consigliere Bertorello. 

 

Il Consigliere BERTORELLO Federico Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

Grazie Presidente. Viene rifiutato un ordine del giorno quindi di un gruppo di maggioranza, la prima parte mi 

pare che possa essere mantenuta, a prescindere dalla Commissione. No, per carità, può essere rifiutato, ne 

prendiamo atto. È un ordine del giorno presentato da un gruppo di maggioranza, l'unico, tra l'altro. Ne 

prendiamo atto, chiedo solo conferma, signor Sindaco. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Aspetti un attimo. 

 

Il Consigliere BERTORELLO Federico Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

Io aspetto il responso. Grazie. 
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Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Lo stiamo rileggendo. 

 

Il Sindaco BUCCI Marco 

 

Non possiamo, non possiamo inserire dentro rimborsi economici, non sappiamo neanche se potranno essere 

ripetuti anno su anno. Questo non è un piano annuale, queste sono Linee programmatiche; non si può parlare 

di rimborsi economici … Quello che è giusto e se volete non ci mettiamo no, ci mettiamo on hold, come volete, 

però lo facciamo in sede di Commissione per quest'anno, non può essere fatta una cosa, rimborsi per il gas 

sulle piscine per i prossimi cinque anni, è una cosa che non possiamo gestire. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego, Consigliere. 

 

Il Consigliere BERTORELLO Federico Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

La ringrazio per la spiegazione, però alla luce di questa spiegazione allora chiedo di mantenere la seconda 

parte ed eliminare la prima, dove c'è scritto valutare, mi sembra una forma prudenziale che abbiamo sempre 

utilizzato. Quindi…  

Però lei ha dato una spiegazione, se la conferma ne prendo atto. Quindi si può mantenere l'ordine del giorno 

togliendo il primo capoverso e mantenendo il secondo capoverso.  

Grazie signor Sindaco. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Prego, Consigliere Crucioli. 

 

Il Consigliere CRUCIOLI Mattia  Uniti per la Costituzione 

 

Sì, diciamo, cominciamo con le… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
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Sì, sì, sì, volevo, mi ha anticipato, terminata l'illustrazione dei documenti da parte del signor Sindaco, possiamo 

iniziare quindi con le dichiarazioni conclusive sulle Linee programmatiche da parte dei gruppi. Prego 

Consigliere Crucioli, a lei la parola. 

 

Il Consigliere CRUCIOLI Mattia  Uniti per la Costituzione 

 

Grazie.  

Dunque le Linee programmatiche hanno luci e ombre. Innanzitutto prendo atto e ringrazio il Sindaco 

dell’attenzione con cui ha valutato i nostri emendamenti; molti sono stati accolti e, quindi, si aggiungono alle 

parti già positive che erano contenute nelle Linee programmatiche. Le ombre dove sono? Mi soffermerò su 

quelle, così andiamo subito al sodo. Innanzitutto vedo che la distanza sostanzialmente che c'è tra la visione del 

nostro gruppo e quella del Sindaco e della Giunta è soprattutto sui temi ambientali, almeno diciamo come 

obiettivi, che poi sulle realizzazioni parlerò dopo, cioè sul tener fede a quello che si è detto e poi farlo realmente 

ne parliamo dopo. Ma parliamo intanto sugli obiettivi, su quello che dovrebbe essere condiviso per poi remare 

verso lo stesso senso. Dicevo che la distanza essenzialmente rimane per le questioni ambientali; vedo che non 

sono stati accolti, ad esempio, gli emendamenti che miravano a mettere comunque un limite di natura, cioè 

mettere, nell'ordine della priorità, mettere innanzitutto la salute e l'ambiente, anche qualora questo dovesse 

essere un freno, un limite allo sviluppo. Perché qui ci sono due visioni ovviamente, che possono essere 

entrambe, come dire, lecite e sostenibili e che però sono caratterizzanti appunto di un pensiero politico. Per me 

è prevalente l'aspetto della salute e dell'ambiente, cioè qua ogniqualvolta la politica e l'Amministrazione 

dovesse scegliere tra lo sviluppo e il lavoro e la salute dei cittadini e l'ambiente, che vuol dire appunto salute, 

secondo me la seconda parte deve essere preminente. Soprattutto in una realtà come quella di Genova, dove 

noi abbiamo da sempre delle imprese o comunque delle attività che hanno impattato sulla salute dei cittadini.  

E quindi, ad esempio, vedo che l'articolo 58, che ad esempio metteva proprio… quando si parlava di nuovi 

insediamenti e di nuove imprese di sviluppo sottolineare che quest'ottica di crescita doveva tenere sempre in 

conto la salvaguardia e il rispetto del territorio e dell'ambiente, eccetera, non è stato accolto. Così come non è 

stato accolto l'altro che va di pari passo, quando noi chiedevamo di limitare al massimo le nuove 

cementificazioni, privilegiando il principio di costruire sul costruito. 

Questo, evidentemente, a meno che non sia una svista, sottende una volontà appunto di spingere molto anche 

sull’edificazione di quelle aree che, a nostro giudizio, dovrebbero invece essere salvaguardate e tutelate, perché 

sono un po’ il polmone e le poche aree verdi rimaste. Penso a Vesima, come uno degli esempi classici e 

variazioni sul Piano Regolatore, che penalizzano appunto l'ambiente.  

E poi ancora… va beh, non è stato accolto il 57, laddove chiedevamo un riequilibrio del commercio, del piccolo 

commercio e della piccola impresa rispetto alla grande distribuzione. Anche qui, evidentemente, è ancora una 

delle parti che risiedono, cioè in cui risiede la distanza tra una visione. Quindi, io capisco perfettamente qual 

è la sua, lei del resto, uno dei suoi interventi era stato nel dire che comunque Genova il rapporto è ancora… 

come dire, deve essere ancora incrementata la grande distribuzione, perché in altre Città ce n'è di più, ancora 

di più e, secondo me, questi sono elementi su cui non andiamo d'accordo, però lei ha il consenso dei cittadini, 

quindi prendo atto che porta avanti in questa direzione la Città, ma ci tengo a dire che su questo siamo distanti. 

Invece bene tutti gli altri accoglimenti, che appunto riducono di molto il giudizio parzialmente negativo che 

avevo all'inizio sulle Linee programmatiche e veniamo però a una questione di fondo: cioè quello che noi 

abbiamo discusso sono gli obiettivi, appunto le Linee programmatiche a cui bisogna tener fede. E allora su 

questo, quindi non tanto sugli obiettivi in cui residuano soltanto quelle due distanze di cui ho sottolineato 

prima, invece su quello si appuntano le mie maggiori preoccupazioni. Cioè, appurato che su tanti di questi 
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aspetti abbiamo idee convergenti, temo che non tutte le questioni che sono state affrontate in queste Linee 

programmatiche avranno una reale volontà di essere perseguite.  

Vengo, ad esempio, a un caso che non posso non trattare, visto quello che è successo oggi. Lei parla, ad 

esempio, di meritocrazia e ha anche accolto un nostro emendamento che mirava a rendere meno ambiguo il 

concetto di meritocrazia, di Città del merito; e quindi Città del merito e Amministrazione del merito significa 

premiare coloro che fanno cose giuste, che hanno principi sani e danno una svolta positiva alla Città e 

evidentemente non premiare o comunque tenersi alla larga e discostarsi da coloro che invece fanno cose 

sbagliate.  

Ora noi abbiamo in concreto un Assessore del Comune di Genova che rappresenta il Sindaco del Comune di 

Genova e si presenta in una Sinagoga, durante la Giornata della cultura ebraica e racconta una barzelletta 

antisemita. Io non ci vedo antisemitismo, ma non riesco a pensare a niente di più stupido di quello che è 

avvenuto. E allora, di fronte a una situazione del genere, il Sindaco del merito dovrebbe prenderne atto, non 

tanto per sanzionare un comportamento di antisemitismo, io non mi associo a chi dice che in quello che è 

avvenuto c'è stato un comportamento di antisemitismo, ma censuro l'evidente incompatibilità e inadeguatezza 

di un Assessore che fa la cosa più sbagliata… non mi viene niente di peggio in mente che andare in una 

Sinagoga a raccontare una storiella antisemita, anche se è evidente che è stato fatto con leggerezza. Ma è 

proprio quello il problema, è proprio quello che dimostra l'inadeguatezza di un rappresentante che in quel 

momento rappresentava il Comune di Genova. 

Quindi, io con questo voglio dire che un conto è scrivere le cose e ripeto, tante di quelle cose che sono state 

scritte io le approvo e la ringrazio di averle migliorate anche attraverso l'accoglimento degli emendamenti, 

altra cosa è dar seguito a quello che ci dice perché costa, costa fatica, costa responsabilità, costa scontri. Per 

fare quello che c'è scritto qui bisogna avere le palle. In questo caso lei, Sindaco, non ce le ha avute e quindi - 

e quindi - io mi riservo, già su questo le ho detto chiaro come la penso, da qui a quello che avverrà nei prossimi 

anni, mi riservo di verificare volta per volta se lei darà seguito alle buone intenzioni che sono contenute in 

queste Linee programmatiche.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Crucioli. Prego, Consigliera Notarnicola. 

 

La Consigliera NOTARNICOLA Tiziana Vince Genova 

 

Grazie Presidente. Signor Sindaco, nel suo primo mandato amministrativo ha preso per mano questa città per 

renderla meravigliosa. In questi cinque anni di Amministrazione la Giunta Bucci si è messa al lavoro per 

Genova, raggiungendo significativi obiettivi con un piano di investimenti di oltre 5 miliardi e 7 e 1 miliardo e 

7 di grandi progetti. Abbiamo avuto un incremento di investimenti del 680% e un +40% di risorse per le 

manutenzioni. Dall'illustrazione, dalla lettura, dall'approfondimento delle Linee programmatiche del Sindaco, 

l'elemento che emerge chiaro ed evidente e anche il punto di svolta di questo secondo mandato amministrativo, 

è quello della visione. 

Genova è una Città che sta crescendo nella sua bellezza, è una Città sempre più sicura, che ha fatto investimenti, 

acquistando 782 nuove telecamere, che ha sviluppato una buona campagna antitruffa, che ha sequestrato più 
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di 80.000 prodotti contraffatti, che ha liberato case ed edifici pubblici occupati dai centri sociali o 

illegittimamente da privati.  

Genova è una Città che ha saputo fare innovazione a livello tecnologico e digitale, con oltre 300 servizi del 

Comune online, 111 aziende high tech, prima Città italiana per infrastrutture digitali. Genova è una Città 

sempre più ecosostenibile, che è passata in questi ultimi anni dal 74° al 37° posto come ecosistema urbano. 

Genova è una Città che ha iniziato un percorso più virtuoso verso la transizione ecologica, per favorire il 

passaggio da un sistema basato su fonti energetiche inquinanti ad un modello virtuoso incentrato sulle fonti 

verdi. 

Il TMB - Trattamento Meccanico Biologico - un nuovo sistema di conferimento dei rifiuti di Scarpino che 

vedrà la luce in questo mandato; i cassonetti tecnologici; l'illuminazione a led; l’uso di pannelli solari sono 

solo alcuni esempi. Oggi Genova è pronta a sviluppare il suo immenso potenziale, la Città sta tornando ad 

avere un ruolo di primo piano nel panorama nazionale e internazionale, puntando su tre pilastri: le attività 

portuali e logistiche, l'alta tecnologia e il turismo. Queste sono le principali innovazioni di questa manovra che 

approviamo con piacere e che garantiscono lo sviluppo di Genova. 

La grande importanza del porto è minata in parte dall'incapacità del territorio per mancanza di spazi adeguati, 

di trattenere una parte importante del business riguardante carico e scarico dei contenitori merci, che incide 

anche in maniera importante sui proventi doganali, oltre che direttamente sui fatturati e capacità occupazionale 

delle imprese del settore. Per questo è necessario che si prendano in considerazione i cosiddetti Dry Ports, 

situati oltre Appennino, i quali permettono che merce - e container - venga scaricata a Genova e velocemente 

trasportata nel Dry Port, dove viene sdoganata, deconsolidata e poi consegnata al destinatario.  

E grazie al Decreto Aiuti approvato venerdì scorso, sono stati inseriti 2 milioni per la progettazione del 

retroporto. Parimenti va razionalizzata l'entrata e uscita delle merci, specie in container, dal porto, anche con 

riferimento alle merci su rotaia, i cui vantaggi a Genova saranno pienamente ottenuti con l'introduzione del 

Terzo Valico. 

Quindi, il Sindaco si impegnerà fortemente a promuovere sia le necessarie infrastrutture locali, sia la 

velocizzazione delle necessarie infrastrutture di respiro nazionale ed internazionale, per quanto di sua 

competenza, per favorire maggiormente lo sviluppo di idee, aziende, sistemi e professioni legate all'economia 

del mare, è stato creato il Genova Blue District, un incubatore di innovazione e imprese. E oltre a questo è 

stata istituita anche una struttura dedicata, denominata Genova Business Unit, che si propone di favorire la 

crescita del tessuto industriale genovese. Per quanto riguarda l'alta tecnologia, a Genova l'industria high tech 

è costituita da multinazionali del settore dell'energia, dell'automazione, dei trasporti e delle infrastrutture con 

attività di ricerca e sviluppo e da una rete aziende che impiega complessivamente oltre 15.000 addetti, con 111 

aziende consolidate nell'high tech, avendo una rilevante presenza nei settori dell'elettronica, della robotica e la 

biotecnologia.  

Secondo l’EY Digital Infrastructure Index 2020, Genova è la prima città italiana per infrastrutture digitali, 

primato che è stato rafforzato dall'arrivo di due cavi sottomarini di grande portata, BlueMed ed Equinox 

(Equinix), che faranno del capoluogo ligure il nuovo gateway digitale dell'Europa e del Mediterraneo e un 

nodo strategico nella mappa globale dei cavi sottomarini.  

Ciò offrirà alle imprese insediate nel territorio un vantaggio competitivo, che porterà alla creazione di posti di 

lavoro qualificato e contribuirà alla creazione di una società digitale inclusiva per tutti. 

Quindi, nei prossimi anni continuerà Genova a rafforzare il settore tecnologico, con particolare attenzione alla 

ricerca biomedica, meccanica e robotica, con il Parco scientifico e tecnologico dell’Erzelli che consoliderà 

ulteriormente la sua vocazione all'innovazione, avendo… diciamo aggiungendo anche la Scuola Politecnica 
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dell'Università di Genova e un ospedale privato, che si propone di diventare un nuovo punto di riferimento per 

la salute e la ricerca nazionale. 

Vicino al nuovo ponte San Giorgio sorgerà Robot IT, primo polo nazionale per trasferimento tecnologico della 

robotica, in cui Università, Centri di ricerca, fondi di venture capital e imprese collaboreranno al fine di dare 

una spinta propulsiva alla nascita di nuovi campioni nazionali della robotica, attraverso lo sviluppo di start up 

innovative. 179 sono le start up innovative operative in città nel 2021, 37 grandi imprese che sono arrivate a 

Genova nel periodo 2017-2022, garantendo ad esse un territorio capace di offrire condizioni adeguate. E 

l'eventuale riconversione urbanistica deve avvenire ponendo grande attenzione ai livelli occupazionali esistenti 

in un'ottica di crescita. Per aumentare il numero delle imprese sul territorio, il Sindaco predisporrà delle Linee 

strategiche, un pacchetto di esenzioni fiscali relative alle tasse locali, che assieme all'esenzione di IRAP 

regionale, renderà competitivo il Comune per i nuovi insediamenti. Una riduzione delle imposte locali, IRAP 

e TARI per le imprese che si insedieranno sul territorio, per le nuove start up innovative, ma anche per le 

aziende che assumeranno nuovo personale e anche agevolazioni per l'insediamento di attività legate alle 

tradizioni locali e i prodotti tipici. 

Il turismo, il Sindaco Bucci ha saputo promuovere e valorizzare il marketing di Genova, sviluppando non solo 

356 giornate di eventi, non solo creando un nuovo sito turistico internazionale, non solo portando la nostra 

Città ad essere tra le 15 Città friendly d'Europa; Genova ha realizzato ora la sua vocazione, quella di città 

turistica; è diventata una bella donna capace di attrarre turisti da tutto il mondo, anche grazie al settore 

crocieristico, che ha avuto un incremento del +128% rispetto al 2021.  

Abbiamo tanti obiettivi molto ambiziosi da raggiungere. Un Centro congressi disegnato da Renzo Piano nel 

cuore della Città, a sei chilometri dall'aeroporto; una cittadella di produzione audiovisiva per le fiction a lunga 

serialità; proposte abilitative per il settore Silver, con un'offerta culturale e dinamica tutto l'anno, che potranno 

valorizzare e attrarre i pensionati del Nord Europa. 

Lo sport, sempre più presente negli eventi cittadini, in quelli municipali, che avrà il massimo della 

valorizzazione con The Ocean Race 2023 e Genova Capitale Europea dello Sport 2024. 

E poi c'è l'ambiente e il territorio. Per rendere la nostra Città sempre più green, ecosostenibile e vivibile, 

abbiamo bisogno di migliorare il concetto di cultura ambientale, che deve essere un paradigma nella vita 

comune di ogni cittadino. Abbiamo lavorato molto in questi anni per realizzare opere di riqualificazione 

finalizzate alla difesa del territorio, come lo scolmatore del Fereggiano e del Bisagno, ma anche di rii e di 

torrenti. Abbiamo migliorato i sistemi di allerta, abbiamo implementato il verde pubblico con interventi di 

parchi, di Nervi, aiuole di viale Brigate Partigiane, sui giardini dell'Acquasola, e di Villetta Di Negro. Tra i 

lavori già avviati, da terminare nella complessiva ristrutturazione di Cornigliano è previsto un giardino urbano 

con la collocazione di oltre 5.500 piante.  

Tra le realizzazioni dei prossimi anni dovrà essere inserito il prolungamento del Waterfront di Levante fino a 

Punta Vagno, con la creazione del Parco della Foce, un'area di 65.000 metri quadrati nell'attuale piazzale 

Kennedy e la piantumazione di 4.000 alberi.  

Per la tutela dell'ambiente e della salute del cittadino, alcuni obiettivi sono molto importanti, sono contenuti 

nelle Linee programmatiche e sono, appunto, ad esempio la programmazione e l'attuazione di interventi in 

ambito paesaggistico a protezione del territorio e della popolazione presente; devono essere realizzate 

concretizzando le diverse politiche settoriali di riferimento. In ambito naturalistico la tutela della biodiversità, 

in collaborazione con Enti quali la Regione e tanti altri.  

Per quanto riguarda… sto concludendo, per quanto riguarda l'energia, il gruppo “Vince Genova” ha presentato 

un ODG - e ringraziamo il Sindaco per averlo accolto - specifico sulla razionalizzazione dei consumi energetici 
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degli edifici pubblici ed efficientamento energetico, con l'obiettivo di armonizzare il rapporto tra il fabbisogno 

energetico e le emissioni inquinanti.  

Riteniamo, infatti, che una delle criticità maggiori che devono affrontare i Comuni italiani in questo momento 

storico, sia la riduzione dei costi dell'energia elettrica e del gas. I bilanci comunali… 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Si avvii alla conclusione per cortesia. 

Grazie. 

 

La Consigliera NOTARNICOLA Tiziana Vince Genova 

 

… risentiranno fortemente degli aumenti, quindi ci troviamo tutti coinvolti a trovare soluzioni alternative in 

mancanza di misure di sostegno per i Comuni.  

In ultimo, ma non meno importante, anzi sottolineo con forza, molto importante, è che il Comune di Genova 

è e deve essere un baluardo contro ogni forma di discriminazione e di razzismo.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliera Notarnicola.  

Prego, Consigliere Pasi. 

 

Il Consigliere PASI Lorenzo Genova Domani  

 

Grazie Presidente. Grazie ovviamente anche per aver gestito ecco questi lavori sulle Linee programmatiche, 

che devo dire a me sono sembrati, tranne purtroppo la questione di oggi, devo dire importanti, per definire 

quelle che sono poi una sorta di impalcatura per questi prossimi cinque anni. Io non andrò ad analizzare il 

passato sinceramente, non ero parte di questo Consiglio, quindi non voglio entrare nel merito di questioni sulle 

quali non sono così ancora preparato, ma tendo invece a sottolineare quello che queste Linee programmatiche 

significano per il futuro.  

In particolare, ovviamente noi sappiamo quanto sia importante andare a definire ciò su cui vogliamo 

concentrarci e credo che il discorso del Sindaco sia stato, da questo punto di vista, veramente l'indirizzo verso 

il quale noi ci dobbiamo dirigere. Voglio iniziare, naturalmente, analizzando quelli che sono i concetti 

principali per noi delle Linee programmatiche, dalla cultura. Noi addirittura siamo stati accusati di mettere la 

cultura in secondo piano, dietro ad altri argomenti, ma la cosa mi sembra alquanto paradossale, visto che noi  

come Consiglieri Comunali, ma come nella nostra vita privata, abbiamo deciso proprio della cultura di fare la 

nostra ragione di vita, il nostro lavoro. La cultura che, molto positivamente nelle Linee programmatiche, non 

viene vista come qualcosa di statico, come qualcosa di presente e allora, solo in tal senso, da valorizzare per 

quello. Viene vista come un qualcosa di attrattivo per la cittadinanza, viene vista come un qualcosa all'interno 
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del quale la cittadinanza deve tornare a inserirsi e si sta tornando a inserire. La cultura non vuol dire solo avere 

dei bei palazzi, vuol dire quei bei palazzi, valorizzarli per la cittadinanza e farli entrare all'interno di una rete 

effettiva di valore aggiunto per questa Città, di possibilità per lo sviluppo del futuro e per la possibilità di anche 

far fiorire nuovamente questa Città, dopo quello che naturalmente ha rappresentato nella storia. 

La cultura non è solo, intendiamoci, un qualcosa di cui farsi vezzo del perché la si vuole valorizzare; la cultura 

può essere anche un notevole valore per quello che riguarda, ad esempio, il lavoro. La cultura può essere e 

sono sicuro sarà alla fine di questo mandato e comunque si è già avviata una strada, perché sia un datore di 

lavoro fondamentale in questa Città, oltre naturalmente a quanto è già descritto all'interno delle Linee 

programmatiche, giustamente dal punto di vista della portualità, della Blue Economy, che sono centrali e delle 

grandi opere, che è giusto siano centrali. 

È importante anche sapere che la cultura - come anche tutte le altre forme di lavoro devono essere eque - deve 

essere equa, garantita per tutti, quindi deve esserci per esempio attenzione, come giustamente fatto notare per 

la giustizia nei confronti delle donne, che ancora oggi vengono discriminate da un punto di vista salariale e dei 

giovani, che ancora devono… molti dei quali ancora devono entrare nel mondo del lavoro ma che hanno 

necessità… insomma a livello nazionale vi è una purtroppo situazione difficile nei confronti dell'occupazione 

giovanile, devono essere accompagnati verso questo lavoro, verso quello che sarà poi il centro della loro vita. 

Ed ecco che è dunque importante andare a centralizzare quello che la Città vuol fare per il lavoro e per esempio, 

ritengo sia fondamentale, riteniamo sia fondamentale la Genova Business Unit che viene nominata ed anzi 

giustamente che ha un ruolo centrale nel far incontrare la domanda e l'offerta di lavoro. 

Poi abbiamo ovviamente a che fare con i giovani. I giovani, ne ho già parlato, ne ho già accennato, ma il mondo 

giovanile è molto complesso. Noi siamo il gruppo più giovane, abbiamo anche eletto tanti giovanissimi 

Consiglieri Comunali… Consiglieri Municipali e ne siamo molto contenti, ovviamente, ma c'è una parola che 

si collega, secondo me, importante al mondo giovanile, ossia il merito. Se ne fa ampiamente uso all'interno di 

queste Linee programmatiche, giustamente, meno male. Mi spiace che, oggi non è in aula, ma mi spiace che 

si sia parlato male della meritocrazia, del merito come forma centrale di valorizzazione di un individuo, oltre 

che di una Città, che su questo deve giustamente basarsi. Come facciamo noi a impedire, come ho anche sentito 

dire e come è scritto nelle Linee programmatiche, una fuga dei cervelli, un esodo senza ritorno dei cervelli, se 

non ne valorizziamo il merito? Il merito è quello che altrove si valorizza e che qua ovviamente bisogna 

valorizzare; ed è giusto, lo si sta facendo e si deve continuare su questa strada; e noi su questo siamo molto 

favorevoli. 

Gli spazi di aggregazione anche si collegano al mondo giovanile, come si collegano al mondo delle 

associazioni. Non abbiamo a che fare qua con spazi vuoti, con spazi che la Città ha perso; dobbiamo prendere, 

come giustamente è scritto, e valorizzare quegli spazi per le associazioni che possono essere molto utili, che 

possono anche essere fucina di merito, che possano essere fucina di talento vero e proprio, da valorizzare 

internamente alla Città e che naturalmente devono essere in questo senso sicuri, come giustamente è scritto, e 

che devono creare nuovamente un valore e, perché no, che possano essere anch'essi spazi della cultura, come 

giustamente si fa notare, come giustamente in queste Linee programmatiche, che ovviamente condividiamo 

molto, dicono.  

Noi sinceramente pensiamo che la cosa più importante e l’ho lasciata in questo senso per ultimo anche per 

questo, sia rendere questa Città più aperta. L’idea di Città aperta non significa solo, naturalmente è molto 

importante, aperta nei confronti delle culture, di coloro che vogliono divenire genovesi, ma significa anche 

aprirla a una serie di competenze, di innovazioni, che noi certamente abbiamo già all'interno, ma che dobbiamo 

abbracciare e fare nostre e che dobbiamo valorizzare in questa Città.  

E questo è fondamentale, per esempio, avere certi istituti, come gli istituti italiani di tecnologia, come altre 

grandi opere che nasceranno e penso naturalmente allo sviluppo dell'Università di Ingegneria, penso al Polo di 
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Erzelli, che sono tutti centri che serviranno proprio al fine di non solo creare del nuovo merito, del nuovo 

valore da un punto di vista di innovazione, ma serviranno anche ad abbracciare quello che fuori dalla Città 

verrà. Pensiamo, per esempio, a tutte le opportunità per gli studenti che vorranno venire a studiare a Genova e 

che naturalmente avranno bisogno anche di un sistema molto avanzato, come giustamente si dice nelle Linee 

programmatiche.  

Genova deve tornare, insomma, con la sua visione di città aperta, a essere una capitale europea e volendo 

anche… mi spiace che non ci sia, volendo anche abbracciare un po’ l'emendamento giustamente accolto del 

Senatore Crucioli, una capitale del Mediterraneo… della cultura, non soltanto della cultura. Lo è stata nel 

passato e sinceramente vogliamo che torni a esserlo nel futuro e pensiamo che queste Linee programmatiche 

siano il giusto punto di riferimento, punto di partenza che sarà spero anche il punto di arrivo per realizzare 

quello che vogliamo, cioè una nuova capitale del Mediterraneo, come è stata nella storia. Come vogliamo che 

torni ad essere.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Pasi.  

Prego, Consigliere De Benedictis. 

 

Il Consigliere DE BENEDICTIS Francesco Fratelli d'Italia Giorgia Meloni per Bucci 

 

Grazie Presidente. Io farò a nome di Fratelli d’Italia, alcune riflessioni. Queste Linee programmatiche sono 

certamente volte alla crescita della Città e al miglioramento della vita dei suoi cittadini; la collega Capogruppo 

di “Vince Genova” ha toccato tutti i punti, direi molto bene e al tempo stesso Pasi invece ha parlato 

principalmente dei giovani. Io parlerò… inizierò a parlare magari degli anziani, visto che è la mia fascia di età. 

E, quindi, direi che è importante e doverosa la collaborazione tra il Comune e l’ASL per un'assistenza 

domiciliare integrata a favore sia di anziani parzialmente autosufficienti, sia quelli non autosufficienti. 

Troviamo molto positivo il discorso dell'impegno a sostenere le necessità degli anziani, ma non solo di essi, 

ma anche dei minori, degli adulti, dei disabili e dei migranti in condizioni difficili per continuare a prevedere 

gli impegni economici necessari ad assicurare le prestazioni e devono essere erogate, perché nessuno deve 

rimanere indietro. 

Parlando di turismo, vediamo che è un piano certamente… noi andiamo certamente d'accordo, per far 

sviluppare il ruolo di Genova nel settore turistico. È un obiettivo che ha già avuto riscontro nel precedente 

ciclo, sia nei numeri e non soltanto nelle parole. Quindi, questo è un dato molto importante. Riconosciamo che 

questo documento appare molto ampio, con numerose  e chiare linee di sviluppo, è molto ben documentato e 

con condivisibili indirizzi di spesa, sia nei fondi comunali, regionali, nazionali, ma inclusi anche quelli europei. 

L'impiantistica sportiva riteniamo che sia giusto portarla avanti nel modo come enunciato, potenziando 

soprattutto la pratica motoria nella scuola primaria. Adesso chiudo permettendomi di fare una proposta a nome 

del Gruppo Fratelli d'Italia, poiché noi riteniamo che programmare lo sviluppo di una Città sia doveroso e ci 

permettiamo di suggerire di prendere in considerazione il trasferimento a Multedo di una parte del traffico 

traghetti, considerando i miglioramenti già previsti dal collegamento con l'autostrada, che intercetta parte del 

traffico che oggi, nel periodo soprattutto estivo, crea un blocco nel deflusso autostradale, soprattutto al casello 
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di Genova Ovest. Quindi, noi riteniamo che uno spostamento, anche parziale, del Terminal Traghetti nella 

zona di Multedo sia molto utile. Per tutte queste cose enunciate dichiariamo favorevole il nostro voto. 

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Sì, grazie.  

Non ci sarà votazione, sono dichiarazioni conclusive. Prego, Consigliere Costa. Grazie. 

 

Il Consigliere COSTA Stefano Forza Italia  

 

Grazie Presidente. Io porterò alcune sintetiche considerazioni, riferite alla visione di Città che è delineata nel 

documento delle Linee programmatiche, la cui parola d'ordine è crescita. Crescita, e quando dico crescita non 

intendo soltanto il comparto dello sviluppo economico e dell'occupazione, sono strettamente correlati, ma 

anche della coesione sociale e della solidarietà. Mi soffermerò, quindi, su alcuni aspetti che ho ritenuto 

importanti. Parto dal porto, dalla logistica; Genova ha una posizione centrale nel Mediterraneo, una posizione 

strategica che va sfruttata e valorizzata al meglio. E ciò avverrà sicuramente con il compimento di quelle che 

sono le infrastrutture strategiche, pensiamo alla rivoluzione che apporterà il Terzo Valico, un'infrastruttura ad 

alta velocità, alta capacità; quindi non solo andrà a concorrere all'incremento dei traffici portuali, ma porterà 

anche Genova… collegherà anche Genova con quella che è la rete ad alta velocità. Ovviamente il Terzo Valico 

è centrale, ma ci sono anche altre infrastrutture fondamentali, penso alle infrastrutture dell'ultimo miglio, alla 

Diga, alla Gronda. 

L'Amministrazione lavorerà in sinergia con i diversi livelli di Governo, come ha già fatto in passato e con tutti 

i soggetti coinvolti, proprio per andare a incrementare i traffici portuali, che sono poi l'obiettivo finale. Quindi, 

il coordinamento avverrà con la Regione, con le Autorità di sistema portuale, con le Ferrovie, per un 

potenziamento dell'offerta di trasporto merci su rotaia che è il futuro, anche alla luce della nuova offerta 

appunto infrastrutturale derivante dal compimento di queste opere. 

E poi le misure locali per promuovere traffici e investimenti, detassazione, decontribuzione, misure concrete. 

Non solo, il reperimento di spazi operativi per le aziende che operano in porto, anche nel comparto indiretto e 

indotto, dal quale deriva poi un'importante diciamo quota di occupazione. Il tema del retroporto, un altro tema 

molto importante, che fa i conti appunto con i vincoli orografici del nostro territorio, che andrà affrontato in 

sinergia con la Regione Piemonte, in particolare con la confinante Provincia di Alessandria. E poi le altre 

infrastrutture che sono state menzionate, il nuovo bacino di Sestri, la nuova Diga, l'elettrificazione delle 

banchine. 

Un altro comparto determinante è quello del turismo, che si interseca anche col tema… una parte del tema 

della cultura. La nostra Città, e così è dimostrato dai numeri che sono riportati nel documento, che non cito per 

ragioni di sintesi, è inserita nei circuiti nazionali e internazionali; in questi ultimi anni ha avuto veramente un 

grande sviluppo da questo punto di vista. Quindi, non solo valorizzazione però del patrimonio artistico, storico, 

culturale e ambientale, ma anche il comparto degli eventi congressuali, che ritengo molto importante, che sta 

effettivamente decollando. 

E poi Genova capitale dello smart working. Attraverso la nostra offerta, quindi la qualità della vita, potremo 

portare nella nostra città nuovi abitanti con l'indotto correlato.  
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La Genova delle delegazioni, per entrare nel particolare, una Città policentrica. E come valorizzare le 

delegazioni? Attraverso la valorizzazione del commercio di vicinato, che è il presidio fondamentale. E nelle 

Linee programmatiche ho riscontrato azioni concrete in tal senso: la rimodulazione della sosta che favorisca 

la rotazione a favore dei commercianti, gli incentivi economici alle botteghe e alle attività che costituiscono 

presìdi fondamentali per le zone più disagiate; questo è un punto assolutamente fondamentale, e poi il lavoro 

sinergico con i CIV, Centri Integrati di Via. 

L'ecosostenibilità è un altro tema attuale, che però insomma è già stato affrontato, pensiamo al disegno 

prefigurato dal Piano urbano della mobilità sostenibile, della trasformazione radicale che sta intervenendo sul 

tema del trasporto pubblico locale, l'elettrificazione dei mezzi, gli assi di forza e lo sviluppo del trasporto 

urbano su ferro. In tempo relativamente breve avremo a disposizione il nodo ferroviario, che permette di 

separare i flussi a media e a lunga percorrenza con i flussi a livello locale; quindi, andando a mettere in campo 

una vera e propria metropolitana a livello di rete ferroviaria.  

Il prolungamento della metropolitana urbana, lo Skymetro della Val Bisagno, che va a integrare un sistema di 

trasporto pubblico nell'unica vallata sprovvista di rete ferroviaria, che quindi è fondamentale, è una vallata che 

ha anche un'importante densità abitativa. I parcheggi di interscambio, la promozione della mobilità sostenibile 

in tutte le sue forme per ridurre l'inquinamento, inquinamento che non è solo ambientale, ma è anche acustico. 

Poi la politica che riguarda l'edilizia e la rigenerazione urbana. Io cito solo alcuni interventi: il Waterfront di 

Levante, l’M-Bic, la Diga di Begato, l'ex mercato di Corso Sardegna, il Parco delle Dune di Prà, la 

rigenerazione industriale delle aree ex Ilva di Cornigliano. Tutti interventi strategici e vorrei citare 

parallelamente anche quelli che sono gli strumenti strategici: il Piano generale delle attività produttive, il Piano 

generale per il rinnovo urbano e la qualità della Città, il Piano generale di rilancio dal punto di vista turistico, 

il Piano generale di sviluppo portuale, delle infrastrutture e quello per la casa; questi sono gli strumenti quadro, 

il perimetro all'interno del quale bisognerà poi muoversi. 

Programma manutenzioni ordinarie e straordinarie, un altro tema molto sentito dai cittadini e che vedrà, come 

è appunto confermato dalle Linee programmatiche, un incremento importante delle risorse. 

E chiudo con l'ultimo grande tema, che è quello della solidarietà dei Servizi Sociali. L'istituzione familiare 

come pilastro educativo, il primo nucleo sociale naturale, una risorsa per la comunità, come sostenerlo, con 

politiche concrete di sostegno, contributo economico alle coppie giovani, il bonus bebè, le politiche di sostegno 

alla natalità, la facilitazione per l'accesso ai servizi pubblici locali, anche e soprattutto in funzione del reddito, 

solo per citarne alcune. 

E poi non dimentichiamo il comparto del volontariato; le associazioni di volontariato svolgono un presidio 

fondamentale, un servizio alla comunità che è veramente imprescindibile e, quindi, cercare di incrementare 

anche la partecipazione dei cittadini al volontariato. Questo lo si può fare attraverso campagne informative 

mirate e sostenendo le Onlus, appunto attraverso le varie forme previste. 

Un breve cenno all'opportunità che avremo rispetto ai grossi investimenti, flussi di denaro che derivano dal 

PNRR, dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, e in questo l'Amministrazione avrà un ruolo chiave, perché 

una buona Amministrazione, un'Amministrazione solida è interlocutore fondamentale per poter investire nel 

migliore dei modi queste risorse. 

Mi avvio alla conclusione, parlando quindi di visione strategica, che il gruppo di Forza Italia ha condiviso e 

ha sostenuto nel quinquennio precedente. E mi impegno, come Capogruppo di Forza Italia a nome del Gruppo, 

a continuare a promuovere, sostenere convintamente questa visione, ma anche attivamente e, quando dico 

attivamente, dico con iniziative consiliari che possano contribuire e indirizzare l'Amministrazione verso il 

pieno compimento di quelli che sono gli obiettivi. Quindi, come Gruppo ci faremo carico, ciò che facciamo 

già quotidianamente, di approfondire ogni singola questione, eventualmente anche di integrarla in termini 
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propositivi, con proposte che possano rispecchiare i nostri valori, il nostro perimetro culturale, sempre coerenti 

e attenti a quelle che sono le istanze del territorio, della comunità, ma anche di ogni singolo cittadino.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Costa.  

Prego, Consigliere Gandolfo. 

 

Il Consigliere GANDOLFO Nicholas detto Nicolas Liguria al Centro - Toti per Bucci 

 

Grazie, Presidente e ringrazio il signor Sindaco e la Giunta qui presente oggi per il lavoro che hanno svolto 

con queste Linee programmatiche.  

Sono state presentate da lei, signor Sindaco, queste Linee programmatiche e hanno dato e hanno tracciato 

soprattutto una rotta chiara per Genova, dove Genova vuole andare, dove vuole andare, dove vuole navigare; 

dove ha già fatto questi cinque anni di amministrazione e dove andrà per i prossimi cinque anni e non solo, 

anche più avanti. Questa Amministrazione ha voluto fin da subito dare una prospettiva e un'immagine chiara 

di questa Città, portandola a diventare sempre di più internazionale, nelle sue idee, nei suoi progetti e 

innovando soprattutto il tessuto economico di questa Città. 

Faremo sì che questa Amministrazione non avrà mai una visione declinista, come io ho sentito nelle 

Amministrazioni precedenti e ancor meno ostruzionista nel progresso, come sento spesso da altri partiti quando 

ci dicono no a ogni progetto che viene presentato. Infatti i progetti, le infrastrutture e soprattutto le persone, 

sia residenti che non, saranno al centro di questa Città. L'obiettivo che si è delineato da queste Linee 

programmatiche e che dobbiamo perseguire con tenacia ed è quello di rendere Genova una città accessibile a 

tutti, e quando dico tutti deve essere veramente accessibile a tutti, in ogni suo punto della Città. Infatti deve 

essere una Città funzionale, ma soprattutto deve dare, questa Città, la possibilità, e parlo proprio anche 

personalmente, ai giovani. Nelle Linee programmatiche io ho sentito nelle parole del Sindaco proprio anche la 

possibilità di dare ai giovani la possibilità di scegliere; di scegliere di vivere nella Città che amano, che è la 

Città di Genova e di poter qua sviluppare i propri interessi, le proprie passioni e il proprio lavoro e, perché no, 

magari andare a fare anche un'esperienza all'estero; a me è capitato, come è capitato anche al signor Sindaco, 

ma poi è tornato qua, perché qua c'è veramente la possibilità di crescere, di crescere con la Città. 

Siamo d'accordo con lei, signor Sindaco, quando sostiene con forza, e lo sosteniamo anche noi, il modello 

Genova, perché è un fiore all'occhiello di questa Amministrazione e sarà nostro compito e sarà compito di tutta 

questa Amministrazione poterlo adattare, adattare a tutti i temi strategici per noi genovesi, come sono il porto, 

dal quale noi vogliamo fortemente che questo porto abbia la sua nuova diga foranea, che potrà permettere così 

alle imbarcazioni, alle navi di ultima generazione, di poter venire nel nostro porto, di poter implementare il 

nostro porto, perché il nostro porto è ricchezza, è lavoro di questa Città. 

E soprattutto siamo anche noi d'accordo quando vogliamo uno sviluppo industriale per la nostra Città, uno 

sviluppo del nostro aeroporto, perché Genova deve diventare accessibile sia per mare che per monti che per 

via aerea. Genova, vogliamo una Città che possa diventare una Città che sia collegata con le Città più 

importanti d'Italia, d'Europa e del mondo. E questo Sindaco lei l'ha sempre ribadito in maniera chiara e ha 

sempre voluto una Genova che possa essere davvero internazionale sotto tutti i punti di vista e che ci tengo qui 



Comune di Genova  Atti consiliari 

Seduta del 20/09/2022 

Documento firmato digitalmente 

pag. 66 di 141 

a riportare. Come, ad esempio, sono anche i punti di vista che abbiamo visto negli ultimi anni e anche 

nell'Amministrazione precedente per quanto riguardano gli eventi. Io ho avuto il piacere nel Municipio Levante 

di ospitare per due volte la kermesse Euroflora, una kermesse che è diventata… diciamo di quest'anno… è 

diventata anche internazionale. E ho letto in questi giorni, ne siamo anche molto contenti, che da parte di questa 

Amministrazione c'è la voglia di essere sempre più innovativi e di cambiare anche in corso d'opera, anche le 

idee quelle vincenti e io sono d'accordo in quello che lei ha dichiarato, signor Sindaco, di portare la kermesse 

di Euroflora anche sul Waterfront del Levante e, se posso dare un consiglio, lo diamo come “Liguria al Centro”, 

perché no, anche rendere Euroflora alla sera, negli orari notturni, magari con dei giochi di luce, visto che questa 

Città noi l'abbiamo saputa accendere sotto tutti i punti di vista. Stiamo attenti magari al caro bollette, ma sono 

sicuro, signor Sindaco e la Giunta che saprete come fare per controllare anche questa situazione. 

Quindi, la rotta avviata per questa Città fa sì che si possa immaginare una Genova del futuro collegata, come 

ho detto, da Ponente a Levante, grazie alle infrastrutture e mi auguro che il 25 settembre, lasciatemelo dire, 

anche se stiamo parlando delle Linee programmatiche, ci sia un'Amministrazione che ci permetta di fare queste 

infrastrutture, perché ce n'è bisogno. Noi abbiamo bisogno del Terzo Valico e della Gronda, abbiamo bisogno 

di una Città collegata da Levante a Ponente, dai mari ai monti; è troppo importante per noi genovesi, perché 

ne va di noi e delle generazioni future. 

Infine, signor Sindaco, ci tengo anche a dire questa cosa: noi genovesi siamo un popolo che quando guardiamo 

la nostra amata terra e guardiamo il nostro mare ne siamo anche nostalgici; infatti, quando lo guardiamo, 

specialmente da fuori Genova, ci manca la nostra terra e ci manca soprattutto il nostro mare, il mare che noi 

amiamo guardare, che però, questo ci tengo a dirglielo, signor Sindaco, l'abbiamo guardato in questi anni anche 

con rispetto, ma soprattutto anche con timore, con paura, perché purtroppo viviamo spesso, specialmente in 

questi periodi, di forti mareggiate, che arrivano, lo sappiamo che arrivano e temo, visto anche le situazioni 

climatiche che vediamo tutti i giorni e che abbiamo vissuto anche questa estate al di fuori di questa città, che 

le mareggiate potranno essere sempre più forti. Quindi noi chiediamo, signor Sindaco, che vengano realizzate 

al più presto; perché lei, signor Sindaco, ripeta sempre una cosa che io davvero ho sempre ammirato nelle sue 

parole, che questa Amministrazione deve saper fare le cose, deve saperle fare in fretta e bene. E quindi glielo 

chiediamo a gran voce, bisogna fare in fretta e bene tutte le opere che siano di sicurezza e di messa in sicurezza 

delle coste, con la possibilità sia che riguardano o i reef artificiali o i pannelli, ma che ci diano la possibilità 

veramente di proteggere la nostra costa, per poi fare i dovuti rifacimenti e di avere le spiagge che abbiamo 

sempre ricordato nelle foto. Perché io sono del quartiere di Sturla e ho delle foto bellissime di quelle spiagge, 

che adesso purtroppo però non riesco più a vedere. 

E in più ci tengo, così andrò a concludere il mio discorso, che Genova e i genovesi ci hanno chiesto tutto 

questo. Ce l'hanno chiesto votandoci, ci hanno dato la loro fiducia e quindi noi di “Liguria al Centro” per i 

prossimi anni saremo qui e vigileremo e sosterremo questa Amministrazione sempre, per permettere a questa 

Amministrazione, e così ritorno all'inizio del mio discorso, di navigare sempre sulla rotta giusta e, perché no, 

con il vento in poppa.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Gandolfo.  

Prego, Consigliere Bertorello. 
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Il Consigliere BERTORELLO Federico Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco 

 

Grazie Presidente. Ma, io faccio i complimenti a tutti i colleghi che hanno parlato prima di me e che hanno 

toccato tutti i punti più concreti, soprattutto gli ultimi però, sono molto in linea con le parole che ho ascoltato 

dal Consigliere Costa, dal Consigliere Gandolfo che hanno punto per punto… ma anche la Consigliera 

Notarnicola, il Consigliere Pasi e l'amico Franco De Benedictis. 

Io vorrei però, caro Sindaco, spostare un attimino il mio intervento. È ovvio, noi siamo qui, qui io parlo a nome 

del Gruppo Lega che si chiama “Lega Salvini per Bucci Sindaco”, non a caso il suo nome era sul nostro 

simbolo, parlo anche a nome dei colleghi qui, che sono alla mia destra e alla mia sinistra, colleghi superstiti, 

Ariotti e Bevilacqua, che sono membri anche della sua Giunta come Consiglieri delegati. È ovvio che noi 

siamo d'accordo con lei, è ovvio che noi sosteniamo la sua politica, le Linee programmatiche e l'azione 

amministrativa anche in questo mandato, anche se siamo in tre, non siamo… La Lega però ha aderito alla sua 

azione fin dal 2017, rivendicando anche la paternità un po’ della scoperta, lei lo ricorda spesso quando viene 

alle nostre serate, ai nostri incontri, partecipa e dice: qui mi sento a casa; l'ha fatto domenica scorsa, forse 

proprio perché riconosce che forse un po’ per caso è stato candidato a Sindaco nel 2017 perché una persona, 

che lei ricorda spesso e con cui ha collaborato e speriamo che collabori, poi ne parlerò dopo, anche in futuro, 

visto che non possiamo sottacere che tra pochi giorni si voterà, domenica, per le elezioni, il rinnovo del 

Parlamento; quindi bene ha fatto il Consigliere Gandolfo a ricordarlo a tutti. Purtroppo con un'aula vuota da 

questa parte, gli amici dell'ex Campo Largo non sono presenti, legittimamente e un po’ me ne dispiace.  

Però vede, Sindaco, noi per cinque anni nel ciclo scorso abbiamo sostenuto la sua azione convintamente, così 

come, faccio un paragone un po’ azzardato tanto così per colorire l'intervento… come la Lega ha scelto, a torto 

o a ragione, di sostenere il premier Draghi entrando in un Governo di coalizione allargata, Dio ce ne scampi 

per il futuro, in un momento storico molto particolare, pagando un dazio molto forte in termini di consenso a 

livello nazionale, così come è successo anche in questa Città. Allora io per il futuro, siccome stiamo discutendo 

delle Linee programmatiche, auspico che ci sia un coinvolgimento che, riconosco, lei ha sempre riconosciuto, 

devo dire che è vero, la sua porta è sempre aperta, io ogni volta che ho qualche idea strampalata lei mi accoglie, 

non più tardi di ieri mattina lo ha fatto e ne sono felice. Però vorrei che questa, come posso dire, collaborazione 

diventi effettiva, vorrei che sui grandi progetti, che sono anche indicati nelle Linee programmatiche, ci sia un 

effettivo coinvolgimento anche del Gruppo consiliare Lega; sulle scelte strategiche, sulle nomine, sulle 

proiezioni di che cosa sarà questa Città nei prossimi cinque anni, su quello, lo dice la parola, sul programma 

indicato in queste Linee programmatiche. Perché è importante venire in Consiglio Comunale, sostenerla 

convintamente, votare a favore, però richiediamo un maggiore coinvolgimento, sicuramente maggiore, così io 

le chiedo e così vorrei impostare questo patto di lealtà con lei e con tutta la Giunta di quello che si è verificato 

nei cinque anni precedenti.  

Stamattina sfogliavo la principale rivista locale - non nomino perché sennò poi devo nominarle tutte - e 

leggendo, non solo nella cronaca di Genova, si parlava di interventi importantissimi di cui si discute già dagli 

anni scorsi; ed è lì la sua bravura, la sua lungimiranza, nella proiezione di queste opere che se lei non fosse 

intervenuto insieme a tutti noi, magari per l’1%, il 99% del merito è suo, ma insieme a tutti noi, a chi c'era 

prima e chi c'è ora, chi ci sarà in futuro… hanno portato a un grande cambiamento, anche mi lasci dire della 

vision, uso un suo termine, non so se l’ho pronunciato bene, con lo slang corretto come fa lei, che invece prima 

non c'era. Prima questa Città, lo hanno ricordato i colleghi, si stava avviando verso un inevitabile declino.  

E allora solo qualche cenno sullo sviluppo di questa Città, che lei correttamente insieme agli Assessori e 

auspico collaborino equamente con carichi di lavoro equi, suddivisi, tutti nell'attività politico-amministrativa; 

lo sviluppo della Città, questo è dove lei è stato più forte Sindaco, noi come possiamo non sostenerla? Anche, 

mi lasci dire, con un modo di fare forse un toccasana per questa città che era ferma e bloccata da veti, contro-
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veti, lacci e laccioli. Lei è arrivato urlando e ha risolto una marea di problemi, dal porto, signor Sindaco, a 

tante altre cose che sono già state citate, non cito di nuovo, dai colleghi.  

E allora come migliorare quello che è stato fatto e quale può essere il nostro contributo? Per esempio mi 

vengono due cose che mi stanno a cuore sullo sviluppo industriale di questa Città: intanto si decida veramente, 

si sfrutti questo quinquennio per modificare il Piano Regolatore, è stato fatto dal PD e si decida la vocazione 

di questa Città, io credo, noi crediamo che questa Città debba avere una vocazione al contempo turistica e 

industriale. Il turismo non mangia l'industria e viceversa, e lei so che su questo è d'accordo, perché non solo lo 

ha scritto, ma perché su questo ci siamo candidati di nuovo a prendere tutti i voti per tornare qui a sostenere. 

E allora si decida su quali aree potrà inserirsi, per esempio la grande distribuzione, e su quali aree invece non 

si devono inserire e deve essere sviluppato, ho visto che su questo sono stati accolti anche dei documenti 

presentati dalla minoranza, le piccole realtà imprenditoriali, il commercio di prossimità. E allora, l'altro 

esempio invece, signor Sindaco, è sui bandi pubblici; sui bandi pubblici, sui grossi interventi che vanno a 

modificare le infrastrutture di questa Città. Ebbene, anche in questo caso io spero che ci sia la possibilità per 

le imprese liguri, genovesi e liguri, di poter partecipare a questi bandi, di essere in grado di lavorare nella 

nostra Città e di, ripeto, avere la forza, perché ricordiamo che le imprese grosse nella nostra Città qui non ci 

sono; quindi si inverta un pochettino il meccanismo per cui le imprese arrivano da fuori e lavorano nella filiera 

dei subappalti, non lavorano le imprese nostre, nel rispetto delle regole di mercato e dei principi che governano 

la legislazione in materia di bandi pubblici. 

Auspico e lo voglio ricordare, perché un grande comandante qualche giorno fa, di veliero, mi ha ricordato che 

non stiamo sostenendo il nostro principale candidato al Parlamento, che è Edoardo Rixi. Io spero, lo dico a 

gran voce qui, che Edoardo Rixi, insieme alla coalizione di Centrodestra, vada a fare il Ministro delle 

Infrastrutture e spero che possa collaborare con lei, signor Sindaco, con la Giunta e con tutto il Consiglio 

Comunale in un Governo di Centrodestra che vedrà, stando ai sondaggi, l’espressione di un primo premier 

donna a cui, come posso dire, poi vedremo domenica sera, lunedì mattina, però speriamo non ci siano sorprese. 

Però lo dico a gran voce, perché noi tutti i giorni siamo, lei ha partecipato ad alcuni di questi eventi, in giro 

nelle piazze, nelle strade, nei locali, facendo porta a porta, cercando di convincere le persone che se in questa 

Città sono state fatte molte cose, dal ponte in giù, è merito di un grande Sindaco, ma come ha ricordato non 

più tardi di qualche ora fa, lei è merito anche di quelle persone che in Parlamento hanno con lei collaborato 

perché ci fossero delle leggi che permettessero di intervenire in fretta e bene, come ha detto prima il Consigliere 

Gandolfo, e io sono molto d'accordo su questo concetto suo, signor Sindaco, il copyright è suo e non glielo 

sottraggo di certo, perché si lavori sulle infrastrutture. Quindi, signor Sindaco, noi le auguriamo buon lavoro, 

siamo al suo fianco, auspicando che nei processi decisionali ci sia un maggiore coinvolgimento per il bene 

della nostra Città.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Grazie, Consigliere Bertorello.  

Adesso lascio la parola al signor Sindaco per l'intervento conclusivo sulle Linee programmatiche. 

 

Il Sindaco BUCCI Marco 
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Bene, allora cominciamo con le osservazioni del Senatore Crucioli. Se devo rispondere a qualcuno, almeno 

rispondo a qualcuno. Allora, grazie intanto per il consenso su molte cose che mi fa molto piacere. Sugli 

emendamenti che ha citato, cioè 57, 58 e 68 non c'è una differenza di vedute, assolutamente no, c'è soltanto 

una differenza di testo. Prendo, ad esempio, il 58, che è quello che riguarda diciamo i nuovi insediamenti; noi 

abbiamo scritto che i nuovi insediamenti devono pensare alle condizioni ambientali e il rispetto dell'ambiente 

e della salute dei cittadini è prioritario rispetto a tutto il resto. È ovvio questo, dico ovvio, non dovrei dire 

ovvio… Per me è ovvio, ed è scritto questo qua sopra. Qua però nell'emendamento erano cancellate tutta una 

serie di cose che invece noi riteniamo siano importanti, per cui l'emendamento è stato bocciato non tanto per 

quello che dice, perché siamo d'accordo, ma per quello che voleva cancellare. Per cui siamo assolutamente 

d'accordo, però voglio rifrasare un secondo: la salute e l’ecocompatibilità sono la priorità numero uno per la 

nostra Amministrazione, questo però non vuol dire che, nel caso in cui ci sia da fare un insediamento 

produttivo, si debba abbandonare l'insediamento produttivo, anzi bisogna cercare il modo in cui l'insediamento 

produttivo è assolutamente compatibile con la salute e con l'ecosostenibilità. La prima cosa che mi viene in 

mente sono i depositi costieri, dove ovviamente questo è un problema di questo tipo, ma c'è una garanzia che 

non c'è alcun effetto sulla salute e sull’ecocompatibilità. Quindi queste cose saranno dimostrate ovviamente 

dagli Enti che sono preposti per dimostrare questo, quindi lo diranno gli Enti preposti. Però siamo allineati, se 

ho capito bene.  

Lo stesso vale per il 57, che parla del discorso degli equilibri con la grande distribuzione. Noi vogliamo che ci 

sia l'equilibrio, perché l'equilibrio poi lo fa il mercato; noi vogliamo che ci sia, quando parliamo di giusto 

equilibrio è quello che l'emendamento cancella. Quindi l'emendamento non può… cioè noi non siamo 

d'accordo nel cancellare il termine giusto equilibrio, perché il giusto equilibrio è quello che viene dal mercato, 

cioè dal consumatore. Chi comanda nel commercio è il consumatore, non sono quelli che si propongono di 

consumare, altrimenti snaturiamo la natura… 

Va beh, è un discorso anche un po’ complesso, però voglio che sia ben chiaro. Qui forse c'è una differenza di 

visione, ma per noi la visione deve essere quella che il consumatore ha sempre ragione, perché deve avere la 

libertà di poter scegliere; l’Amministrazione non può dire: tu scegli solo questi qua e questi qua non li scegli. 

Questo per me non è accettabile, deve essere il consumatore a poterlo…  

Per quanto riguarda invece il 68, altro importante che riguarda le nuove cementificazioni; allora il costruire sul 

costruito è diventato il nostro motto, me l’ha insegnato l'architetto Piano e ne sono assolutamente d'accordo, 

che non vuol dire però che non bisogna cementificare quando ce n'è bisogno. 

Faccio un esempio, abbiamo cementificato molto per fare il ponte San Giorgio, però bisognava farlo; abbiamo 

cementificato le nuove case nel Waterfront di Levante, ovviamente, ma ne abbiamo abbattute molte di più di 

quante ne abbiamo cementificate. Quindi, come dire, non si può dire no alla cementificazione, bisogna 

accontentarsi di dire: ricostruire sul costruito, allora la cosa ha senso. Non so, sembra un gioco… non è un 

gioco di parole. E allora ne approfitto, visto che il Senatore Crucioli ha fatto l'osservazione su quello che è 

successo domenica, per dare la mia opinione su quello che… l'avrei detto in ogni caso a fine della riunione, 

come avevo già detto ad alcuni. Purtroppo non ci sono le persone, mi dispiace, glielo dirò personalmente. Tutti 

siamo d'accordo sul fatto che domenica sia stato fatto un errore, sono d'accordo persino quelli che hanno fatto 

l'errore, quindi direi che su questo non c'è discussione. Tutti siamo d'accordo sul fatto che sono state fatte delle 

lettere di scusa, personalmente l'ho fatta anch'io e i commenti che ho ricevuto dalla Comunità mi sono molto 

piaciuti perché hanno riconosciuto quello che abbiamo… parlo ovviamente della comunità interessata. 

Diciamo che Genova… no diciamo… sosteniamo, sottolineiamo che Genova è una città antirazzista, lo è 

sempre stata, lo è stata con la mia Amministrazione precedente, con la nostra Amministrazione precedente e 

lo sarà anche con questa Amministrazione e lo sarà sempre in futuro. Questo è fuori discussione, non c'è 

nessuno che potrà dire che Genova è una Città razzista, perché non lo saremo e non lo sarà. Punto. Così come 

possiamo dire che Genova è una Città che ha sempre rispettato tutti, dalle comunità dei migranti alle comunità 
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diverse, qualunque tipo di comunità; non c'è bisogno di poter dire: vado a Genova, vediamo se mi rispettano. 

No, tutti sanno che Genova rispetta tutti e come tale ci impegniamo a farlo.  

Mi dispiace, mi riferisco soprattutto alle parole del Consigliere Dello Strologo, che non abbia colto che nella 

lettera che abbiamo scritto in realtà quelle cose sono scritte, quindi io veramente ho avuto delle difficoltà a 

capirlo; c’è scritto nella lettera, lo vedete nell'ultimo capoverso, che noi abbiamo intenzione di rimanere 

ovviamente sempre vicini alla Comunità Ebraica come lo siamo sempre stati, io personalmente ho partecipato 

a più manifestazioni probabilmente di tutti i Consiglieri che oggi hanno parlato e l'ho fatto io personalmente, 

ma lo hanno fatto anche tutti quanti gli Assessori e tutti i Consiglieri che sono stati delegati nel fare questo. 

L’abbiamo fatto sempre negli ultimi cinque anni e continueremo a farlo, non c'è alcun motivo per cui non 

vogliamo stare vicino e non vogliamo partecipare a queste cose.  

Un incidente di questo tipo non può rompere tutto quello che è stato fatto in passato e quello che soprattutto 

vogliamo fare in futuro. 

Per ultimo, rispetto alla considerazione sulla meritocrazia, di cui sono state così messe in gioco alcune 

caratteristiche personali, rispondo in questo modo: 35 anni di business nella mia attività, cinque anni di 

Sindaco, cinque anni e mezzo, hanno dimostrato che se c’è da prendere decisioni difficili le ho sempre prese, 

anche nel momento in cui la Giunta ha avuto dei ricambi, la Giunta, Presidente, ne ha avuti parecchi, quando 

ci siamo insediati ho detto che ci saranno anche in questi cinque anni, quindi non è che abbiamo paura nel fare 

ricambi, è che non è il caso. È che bisogna… la meritocrazia vuol dire andare a capire e premiare chi sa fare 

un lavoro che è migliore a quello degli altri, e vuol dire anche non avere a carico quelli che non fanno le 

performance che sono richieste in quel momento. Ognuno può anche essere bravissimo, ma se non serve per 

fare le cose che sono richieste in quel momento, non serve. Ci sono stati casi in passato di persone altamente… 

molto brave, molto professionali, molto brave, che però in quel momento non erano utili, e quindi non… 

Quindi dobbiamo utilizzare altri individui. E questo si fa, è abbastanza normale. In questo caso, secondo me, 

quello che abbiamo fatto per risolvere il problema che è successo domenica, è stato apprezzato dalla Comunità, 

è stato, ed è secondo me, sufficiente per continuare ad avere gli ottimi rapporti che abbiamo sempre avuto in 

passato. Se qualcuno ritiene utilizzare queste cose in termini strumentali, mi dispiace, non ci stiamo a questo 

gioco; noi non ci stiamo a chi abbandona l'aula, perché chi se ne va ha sempre torto, lo ha insegnato la storia 

dell'Italia e noi non vogliamo che succeda così.  

Io non ho mai abbandonato l'aula, ho sempre cercato di esserci il più possibile, compatibilmente con gli 

impegni, e mi dispiace che certe persone ancora pensino che abbandonare l'aula sia una cosa così, che dimostra 

professionalità o attaccamento al dovere. Per me è sbagliato! Per cui ritengo opportuno che faremo la 

discussione nel momento in cui ovviamente il Presidente del Consiglio deciderà di fare la Commissione; ho 

visto anche, appena poco fa, un articolo che diceva che il Sindaco ha detto che quello che dobbiamo fare oggi 

è più importante, è l'ordine del giorno di oggi. Per cui una discussione di questo… l’ordine di oggi è importante 

per le Linee programmatiche e una discussione di quel tipo, indirizzata in questo modo strumentale, dopo tutto 

quello che abbiamo fatto ieri, scritto e detto, fatto su quello che noi vogliamo che sia il comportamento della 

Città, che la Città è antirazzista, la Città non vuole discriminazioni, la Città è aperta a tutti e continuerà a 

esserlo, mi sembrava assolutamente strumentale.  

Grazie. 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Bene. Terminato il primo punto all'ordine del giorno, passiamo al secondo punto all'ordine del giorno. 
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DELIBERA DI CONSIGLIO 322 DEL 15/09/2022  
MODIFICA DELLA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 
LIMITATAMENTE AL GRUPPO CONSILIARE VINCE GENOVA – BUCCI SINDACO 
 

 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Delibera di Consiglio 322 del 15 Settembre 2022. “Modifica della composizione delle Commissioni Consiliari 

permanenti, limitatamente al Gruppo consiliare “Vince Genova”. 

La delibera 322 riguarda la modifica della composizione con la quale la componente, Consigliera Arianna 

Viscogliosi, da componente della II Commissione Consiliare Pari Opportunità e Politiche Giovanili, passa alla 

Commissione Consiliare 3 di Bilancio. 

Si vota. 

Chiedo agli scrutatori cortesemente di avvicinarsi.  

Delibera 322. 

Presenti 25, voti favorevoli 25. 

La delibera sulla modifica della composizione delle Commissioni Consiliari permanenti è accolta. 

Sulla stessa viene chiesta l’Immediata eseguibilità. 

Si vota. 

Immediata eseguibilità sulla Delibera di Consiglio 322. 

25 presenti: 25 voti favorevoli 

Immediata eseguibilità accolta. 

Passiamo adesso all’ultimo punto all'ordine del giorno. 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO 0285 DEL 05/08/2022  
RATIFICA DEL CONSIGLIO COMUNALE AI SENSI DELL’ART. 42, CO. 4, DEL T.U. D.LGS N. 
267/18.08.2000 
DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 176 DEL 04/08/2022 AD OGGETTO “XII VARIAZIONE 
AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2022 – 2024  
 

Il Presidente CASSIBBA Carmelo 
 

Delibera di Consiglio 285 del 5 agosto 2022. 

“Ratifica del Consiglio Comunale ai sensi dell'articolo 42, comma 4, del Testo Unico 267, 18 agosto 2000.  

Deliberazione Giunta Comunale n. 176 del 4 agosto 2022 ad oggetto “XII variazione ai documenti previsionali 

e programmatici 2022 - 2024”.” 

Su questa delibera di Consiglio si è espressa la competente Commissione Consiliare. Chiedo se ci sono 

interventi in merito. 

Allora procedo con la votazione. 

Si vota. 
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Intervento fuori ripresa microfonica 

Prego, Consigliere Crucioli, per cortesia. Grazie. 

Scusate, prima di andare via c’è ancora l’immediata eseguibilità sulla delibera. 

Delibera di Consiglio 285, Ratifica del Consiglio Comunale, rispetto alla XII variazione ai documenti 

previsionali e programmatici 2022-2024.  

Presenti 24, 1 astenuto, voti favorevoli 23. 

La delibera è accolta. 

Passiamo adesso all’immediata eseguibilità. 

Si vota. 

Immediata eseguibilità rispetto alla Delibera di Consiglio 285, del 5 agosto 2022.  

Presenti 24, voti favorevoli 23 ast 1.  

Concessa l’immediata eseguibilità. 

Grazie. Ringrazio tutti i colleghi per aver partecipato al Consiglio Comunale odierno e auguro a tutti una buona 

serata. 

Alle ore 17.40 il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

Il Presidente 

C. Cassibba 

Il Segretario Generale Reggente  

G. Bisso 
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